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BOLLETTINO POLITICO 


Lo Standard di Londra annuncia che 
1 gran visir comunicherà oggi, lunedì, 
116 potenze le condizioni della. pace. 
Nonostante questa not l’incertezza 
tontinua circa i risultati dell'azione me- 
fiatrico delle potenze, e come ognun 
vede, agli indugi non possono che 
mentare lo difficoltà per uma soddisfa- 
cente scluzione del conflitto turco-serbo. 
S«condo un telegramma da Vienna 
dell'Agenzia Havas, i negoziati per la 
sco sono stati ripresi seriamente. Nelle 
fegioni ufficiali di Costantinopoli si dice 
che non avrà luogo armistizio senza un 
secordo preventivo intorno ai prelimi- 
ari per la pace. Le basi considerate 


Serbia e dal Montenegro; una 
zione di frontiera in' favore. del 
Montenegro; l'occupazione di Alexinatz 
sino al pagamento completo dell'inden- 
di guerra per parto della Serbia. | 
È oggi che lord Derby ricevi 
legati degli operai a proposito degli af- 
fari d'Oriente. Abbiamo già veduto qual 
grande cambismento d'opinione è avve- 
uto in Inghilterra relativamanto alla 
Turchia, e non è facile che gli attuali 
consiglieri della regina Vittoria sappiano 
resistere a questa poderosa corrente. | 
Il Temps pubblica un articolo 
vole intorno a queste manifestazioni in- 
glesi in favore dei popoli oppressi della 
Turchia: 
Si conosse poso, serivo il Temi 
, il carat 
li nocusiamo di 


zionalo degli inglesi. Ni 
zoiamo allorquando cui resistono a eccita» 
in ogni tempo, costarono a 


‘ noi li deridiamo allor- 
ss1ndo essi cedono, per coi i sonti- 
menti umanitari più risp 

ro nolla grande causa dell'abolizione del 
atta © della sediavitt. È a un sentim 

i questo genere, ogni uomo imp 
srà risonosserlo, che oggi cede l'Inghilterra 
al racconto dello atrocità commesse in Bul- 
ssria. La pietà per le vittime e l'orrore 
per i colpevoli sì sono prontamente mai 
itai con tutti i mezi cho pomiede l'i 
niono pubblica per ottenere ragione 
sto preso della libortà. 

Li 


preso cho era impossi- 
dilo lottare contro quest’ unanimità del sen- 


timento pubblico , @ perciò ha fatto dire a | 
Costantinopoli che gli eccessi 
touzuch 


baschi- | 
doi circassi potrebbero rendere | 
ioi della Turchia uno 


'Earopa. 


pas iltorra , in 


ar imp 
in questo modo che 


——_____É— 


quindiei giorni, e per affatto di qui 
corrispondenza Ai giornali, è giunta al 
bandono della sua politica tradizionale 
Turohia. 


Il Temps conclude col dire che le a- 
trocità commesse dai turchi nella Dul- 
garia hanno fatto pendere la bilancia, 
un momento sospesa fra i due principii 
contrari, e che hanno ravvicinato i due 
governi, russo © inglese, fra î quali la 
tensione sembrava , giorni sono , molto 
forte e minacciosa. 

Il Times dichiarava, non è molto, che 
all'Ioghilterra non rimaneva che asso- 
ciare la sua azione 
sia, © lo notizie più rec 
rono che lord Derby o il 
Gortchakoff erano incaricati, com 
una specie di consenso reciproco, di gui- 
dare i negoziati relativi ai preliminari 
della pace. Oggi lo stesso Times, com- 
mentando il discorso di Gladstone, torna 
a raccomandare l'accordo della Russia e 
dell'Iughilterra, e dice che quest'ultima 
deve prendere l'iniziati 
sare. l'impressione 
an di aderire al memoranduna di Ber- 

ino. 

Le notizie di cui più sopra abbiamo 
parlato, saranno confermate? I desiderii 
del Times saranno soddisfatti? Gli av- 
venimenti ce lo diranno. Questo è posi- 
o intanto, che la quistione d'Oriente 
è tale per sua natura da recarci conti- 
nuamente delle sorprese. Ed una sor- 
presa è certamente questa, di vedere le 
due potenze, divise per opposti intendi- 
menti e interessi in Oriente, metterai 
d'accordo, e farsi iniziatrici d'un’azione 
in senso pacifico. 

Un telegramma da Costantinopoli ci 
porta il sunto d'un pomposo proclama 
del nuovo sultano, col quale si dice che 
la giustizia sarà riordinata, riscontrata 
i , dif 


fusa l'istruzione p 
prescrive ai ministri di 
cuzione tuti i provvedimenti 
dallo 
Consiglio generale , incaricato di sorve- 
gliaro all'elaborazione delle nuove leggi 
dell'impero e al bilancio dello entrate e 
dello spose della monarchia. 

È probabile che questo proclama la- 
acorà il tempo che trova. 


LA CIRCOLARE DELLE FRATERIE 


La circolare del ministro dell'interno 
rispetto a' conventi ha trovato un difen- 
sore. E qual è la causa, per quanto cat- 
tiva, che non trovi un avvocato ? 

L'avvocato di quella circolare è, non 
poteva dubitarsene, il Dirifo, avvocato 
ministeriale. 

Ma questa volta la sua logica gli è ve- 
nuta meno, e se fulte le cause fossero 
da lui difeso come quella della circolare, 
non ve ne sarebbe neppur una che po- 
tesse sperare di ottener grazia da tri- 
bunali. 


or 
igenze dell'epoca e di istituire un | 


Sino dalle prime parole il Diritto ha | 


dimostrato che gli mancavano lo ragioni 


e che il suo buon volere non poteva 
vincere le difficoltà dell'argomento. 
Esso comincia la sua difesa con queste 
parole: < Era proprio riservato all'Opi- 
mione il prender la difesa delle frateri 
Per fortuna il Diritto medesimo si è 
frettato di provare che la sua asserzione 
era inesatta © che l'Opinione ha fatto il 
contrario. Esso ha citati alcuni periodi 


di quell'articolo, i quali, anche davanti | 


a’ suoi lettori, valgono a convincere che 
piuttosto a lui, che a noi, era riservato 
il prender la difesa delle fraterie , sfor- 
zandosi di lavar d'ogni censura la cir- 
colare dell'on. Lacar 

Noi non abbiamo difese le fraterie; 
abbiamo difeso il buon senso e le leggi, 
mettendo inoltre in evidenza che la cir- 
colare, siccome inefficace, poteva essere 
risparmiata, a meno che non si voglia 
adoperarla qualo arma elettorale. 

EA avrebbe forse il Diritto dimostrato 
che la circolare è efficace e produrrà 
immanchevolmente i suoi effetti ? 

Lungi dal dimostrar questo, il Diritto 
non è neppure stato in grado di direi 
quale sia lo scopo della circolare e quali 
effetti se ne abbiano ad attendere. 

Pare una circolare intorno a' conventi 
© alle monacazioni non si dovrebbe scri- 
vere se non si hi alto fine da rag- 
giungere @ non si è sicuri di produrre 
degli effetti importanti. Avendo noi la 
disgrazia di non poter discernere il fine, 
forse perchè tanto allo, i occhi 
della nostra mente non ci arrivano, nè 


| di scoprirne gl'importanti effetti, perchè 


troppo misteriosi, era ragionevole ed 
onesto che il Diritto , il quale eonosce 
i reconditi pensieri de' ministri, si affret- 
tasse a correggerci e a svelare quello 
che al volgo rimane celaio da densa 
nube. 

Ma l'assunto non garbava al Diritto 
‘@ prudentemente si astenne da ogni com- 
mento alla circolare. Anzi esso scrive 
desiderare « che con una leggo spaciala 
si regolassero e disciplinassero le asso- 
ciazioni monastiche. » 

Come! Il ministero vi dà una circo. 
lare e voi domandato una legge? Voi 
trovate importante la circolare e nello 
stesso tempo la giudicato insufficiente ? 

E che fa il Diritto chiedendo una 


leggo? Riconosce che il problema sus- | 


siste dopo la circolare come prime, che 
la circolare non può risolverlo, e, che 
volendo risolverlo, i! ministero cado nel- 
T'arbitrio. 

Che cosa abbiamo scritto noi? E non 
è la forza della verità che ha costretto 
il Diritto a far delle confessioni così 
inatteso lo quali quanto più darino ra 
gione a noi tanto più condannano aspra» 
mente la circolare ? 

Il Diritto attesta pure che il problema 
non è stato bene ponderato finora dai 
suoi amici, perocchè, s0 fosse studiato e 
considerato pal suo verso non dichia- 
rorebbe che fuor di proposito noi ab- 


———_——m 


biamo fatto « della questione delle fra- 
tario una questione di separazione della 
Chiesa dallo Stato, » 

Faor di proposito! Anche questa è 
muova di zecca. Domandi il Diritto ai 
suoi alleati di Toscana se è fuor di pro- 
posito o se il problema delle corpora- 
zioni monastiche non sia compreso fra 
quelli delle relazioni dello Stato e della 
Chiesa. Troppo presto ha dimenticato il 
Diritto che i difensori della completa 
separazione della Chiesa dallo Stato sono 
pure i soetanitori più pertinaci della li- 
bertà delle Associazioni religiose ed 
hanno un'invincibile inclinazione ad af- 
fidare a' frati l'educazione de'giorani e 
l'indirizzo morale della nuova genera- 
zione, I difensori delle fraterio non siamo 
dunque noi ; sono i collegati del mini 
alero, sono coloro che nella giornata 
memorabile del 18 marzo hanno recato 
all'on. Depretis o alla sinistra il loro 
soccorso, piccolo, se vuolsi, di numero, 
ma grande pel risultato. Per questo ri- 
spatto il ministero avrebbe dovuto in- 
tendersela coi suoi alleati prima di man- 
dare alla luce la sua circolare, se mai 
avesse creduto che potesse 0 dovesse 
produrre degli effetti reali @ pratici. 

Ma la prova che niun effetto doveva 
recare, è che il Diritto decisamente si 
achiera in favore di una leggo. speciale 
che regoli e disciplini Jo ‘Associazioni 
monastiche. Quanto si è Jontani dalla 
libera associazione ! Del dilemma da noi 
posto, il Diritto dichiara 


sitivo © vuole stabilire leggi, regole 
discipline agl'Istituti monastici. È 
stema che ha i suoi vantaggi © merita 
d'essere attentamente studiato; ma vi 
accenna la circolare ? Ma lo accettoreb- 
bero gli amici del ministero, i quali tro- 
vano che i frati e le monache non hanno 
ancora in Italia tatta la libertà che do- 
vrebbero avere ? 

L'argomento paro a noi di molta im- 
portanza © ci duole di vederlo trattare 
con leggerezza. La circolare non si sa 
bene a che tende. Accenna a sanzioni 
penali © niuno conosce quali siano; am- 
mette l’associazione libera, senza ricono- 
scimento dello Stato, ma dichiara di non 
| poter accettarne la teoria in ‘utta la sua 
ampiezza © senza riserva; dh alla se- 
conda parto del 4° articolo della legge 
| del 1866 un sigaificato che contrasta con 
| interpretazione che risulta dalle dichia- 
| razioni de’ ministri e dalle discmsioni 
| del Parlamento, ma non lo dà in modo 
| chiaro @ preciso. Perchè non esporre 

aportsmente i convincimenti del mini- 
| stero? Crade esso di aver la facoltà di 

n le associazioni religiose libere? 
| Se pericolose all'ordine pubblico, non ci 
| dev'essere dubbio; il ministero non ab- 
| bisogna di legge speciale, bastandole leggi 
| di polizia e il codice penale. Ma come 
ai fa a provare che un'associazione è re- 
ligiosa ed è inoltre di pericolo allo Stato 


—_66 


il | che trova 


se non ne aveto gli statuti o se non 
avelo le prove in mano? 

Il codice penale dell'impero germanico 
stabilisco al S 128: 

La 
cui eslatenza, costituzione 0 scopo, dov'es- 
sere tenuta nascosta al governo, o nella 
quale è promessa obbedienza verso capi s00- 
nosciuti od obbedienza assoluta a capi cono» 
soiuti, è punita relativamente ai membri 
solla carcere fino a sei mesi, relativamente 

pi 


si fondatori e capi dell'smosiaziono colla 
arcere da un mese ad un anno. 


Questa disposizione penalo si nioga da 
alcuni che si possa applicare alle asso- 
ciazioni religiose, ma giureconsulti ill 
stri della scuola liberale, come il prof. 
Gneist ed altri, sonosi mostrati favorevoli 
all'interpretazione più larga. Tattavia ha 

impedito 


governo a sciogliere quelle 
erano? Tatt'altro, chè le associ 
ligiose vi sono cresciute, sebbene in 


Francia. 


vediamo qual mezzo abbi 
di agiro salro che sosti 
alla leggo. 


finirla. 


————+—— 


LA GUERRA IN ORIENTE 


Le simpatie della Russia 


Pietroburgo, 8 settembre : 


non V'ha 
ato movimento. La Russia non ha veran 


Bhiltorra stessa dovo, malgrado qu 


poca di massime costituzionali 
la mazione russa si tratta dell 
dello simpatio di fedo è 
governo rumo, il quale si dichiarò ins' 
allo altre potenze ufficialmente od 


apr 


turche, 


pi 
governo europeo, 


di buttaglioni di volontari. » 


—————+—€+«_1«_4 


— Basta, Enrico. 


ni 
partecipazione ad un'amociazione, la 


nor proporzione che non nel Belgio e in 


Il nostro codice però non contiene un 
articolo uguale od analogo, per cui non | separando cesi Kuci dal Montanegro por 
il ministero 
do l’arbitrio 


Laonde noi invitiamo il Diritto a voler 
pregare i suoi amici di meditare meglio 
l'arduo tema; essi ai persuaderanno che | 
la circolare pubblicata lascia il tempo | !Povich, altaceò tosto con due beltaglioni 
rivela più una volontà con- | 
fara di far qualche cosa che un concetto 
chiaro della quistione e del modo di de- | 


La N. Fr. Presse ha per dispaccio da | 


« Di fronte al rimprovero falto al go- 
‘verno russo per la parteolpazione della na- 
zione russa alla guerra in Sorbia, ai casorva 
dal governo russo, dopo maturo essmo, che 
motivo per opporsi a que- 


leggo sull'arrolamento all'estero como l'In- | 
ghilterra, è può citare l'esempio dell'in- ! 
part 
| durante la prima guerra dei carlisti, venue 
permoema la formazione della legiono di 
Evan. Por gl'inglesi sì trattava in quell'e- 
atte; por 
mazionalità. Il 
nic: 
mente nel miglioramento della condizione 
cristiani in Turchia è contro alle oru- 
n può opporrisi. Gli onsessi | 
per parto della stampa sono puniti como lo | 
prova la sospensione dei giornali Graschda- 
Rushki Mir. Le manifestazioni dell'o- 
mon si possono respris<re | 
omo da qualun- | | 2 
q l'attività della oroso | doll'8, 
‘Il governo non permette l'organizza» ua 
Sins pl Samaggio ia it © la orazione | 28) 1535, grato dll'Ioghiltrra 
| Freno. 


Lo operazioni militari 


privato da fonte serba in data 
smbro rocano : 
mattina allo 4 Jo tru) 


la Morava presso Alexioatz, Allo 3 
oridiane la posizione del serbi era molto 
favoravole. I turchi furono senoaîati dall 
loro posizioni @ respinti a duo oro di di- 
atanza de Aloxinatz, 

cho Horvatovioh abbia eso- 


mila uomini, tagliando fuori le comunica» 
zioni dai turohi. Porò questa notizia non è 
confermi nt 

« Sacondo notizie 
Vrbioza sarebbe stato fatto prigioniero presso 
Aloxinatz. 

« Zaicar sarabbo siato incendiato dai tur- 
chi. Negli ospadali vi sono 900 feriti 
afoggi sono srrivali/ a. Belgrado alti 257 
rami. » 


La battaglia di Trichae 


Esco come descrive il Glas Cernagorca 
di Cottinja dell'8, i combattenti presso rio- 
bao © Gla 

« La battaglia ch'bbo luogo ior l'altro 
torminò moito splendidamente pei montene- 
grini. Dervisah passià, dopo parecchi giorni 
| di manovre, vollo impadronirsi di Piperi, 


| potor penetrare poi nell'intorno del nostro 
preso. gli sì avanzò con 20 battaglioni di 
nizams, circa 3,000 das 
| gron numero di zeibeXis ; un 
cito si collocò presso il lume Zota, l'al- 
tra restò indietro per riserva. 
 1l comandinto montenegrino Bozo Pe- 


| i turohî, sostenendo un combattimento di 


tro ore, fiachè da Kuei o da Sjenica giun- 
soro alîri duo battaglioni. Il combattimanto 
fa molto vivo presso Triehzo o Doljusna 
Glavico, che formano la chisvo di Piperi. 
Verso l6 G i montenegrini diedero l'assalto 
ol Nangiar, rospinsero i turchi , ponetra- 
rono nell Joro file © li insoguirono sino al 
ficme Moraca, to turchi restarono 
, oltro 4,000 affoga= 


Î 


vendita det sno 
leravoli, po chè i turchi facevano fuoco 
da soi parti. Il numero dai loro morti a- 
ssoado a G7, quello dei feriti a 422. I tur- 
ahi perdettero molto armi © tro bendicra.a 


Il colonnello Raevski 


| 1 gioraali di Pietroburgo dil 7, pubbli 
cano una Jettora di condogiianza del pri 
cipo Mil:no al fratello del colonnello russo 
Ruovski, caduto presso Alexinatz : 
vondenti di gioraali tolografa 
senza osara di prestar f:do alla notizia 
corticano o bruciano vivi i pri 


m 
polare tare, venno ucciso, E 
lo braosia o la testa inorocinto sullo aste. » 


Il prestito turco del 1853 


Socondo una comurionziono del Ties 
il goverao turco avrebbo pagato le 
| quoto ssadalo il 1° agosto del presti 


(o turco 
dalla 


i dee 
| _————_—_—_—_ 
i 


| parlò più. Il signor Moore soleva rim- 


[cina dei gior- 


otcor]| « Signore, vieni prontament 


|< Appoggi 
le mie braccia! 
« Jo mi vi appoggio, o Invisibile, 
e ti sento! E chi sei? 
tuo labbra a questa 
mo, @ bevi! 
|< Deh como il mio cuore inari 
| rianima, come ogoi cosa cangia zi mi 
| occhi! La collina, la foresta, la luna, 
| il cielo immenso, tatto cangia dinanii 


agli arcangeli, la corona dell'immor- } 
talità! 

< Chi potrà narrare la cronaca di que- 
sto cosef » 


— No, voglio ricordare ogni cosa. So proverarvi questa faccenda per un anno 
appena come abbia fatto il signor Moore; dipoi. 
mi rammento bensi che disse al babbo!  — Ella non ba mai detto una lezione 
come l'agitazione gli farebbe riprendere più brero — aggiunso Moore. — Fu al- 
amo de’ suoi accessi di gotta; poi parlò lora per la prima volta ch'io ebbi il 
tranquillamente alle signore ‘e feco che ' piscere di sentiro la mia lingua nativa 
si ritirassero. da una 

Dipoi disse a voi, Shirley, cho per il 
momento gli era inutile discorrere 0 fare 
ammonizioni, ma che il the era stato 
portato nella stanza di studio 6 ch'egli 


aRPEODIGE 


— Io non ho mai potuto correggere 
questa composizione — osserrò Shirley 
allorchè Moore ebbe finito — La vostra 
matita censoria v'avea tracciato un'infi- 
nità di segni de’ quali io non ho mai po- 
tato comprendere il significato. 


DE 
HA RIGCA si Shirley avea rotta. 

Ella avea distolto la faccia, e il collo 
è la candida gota da cui avea rimosso 
il velo naturale si videro arrossire. 

— Ab, la non si è dimenticata! — 


ragazza inglese. 
— Ella fa dolco, come lo ciliege, poi 
per un meso — disse Enrico. — Una 
puta lascia sompro l'indolo di 


RACCONTO 


di mia €. B. 


a mo! Così dicendo ella stava disegnando, con Fa | a lea } 
s È i i ivania ‘esclamò Eorico esultante — Ella sa quanto | si sentiva di molta sete e gli avreste meglio di quando l'ha trovata. 
Canbizicii lisi CN ae i E i ogi da De del TO: | cattiva ell'ora stata. Ù fatto un vero piacere a sospondero i vo- oi parlato di me come s'io non 
|i0%A ‘cho lo sevblormano: io. sodio | margine del libro, delle f-| ‘Con ma sorriso che in parto si aforò | stri apparecchi pr il momonto è venire fasi presente — osorro la signorina 


per mo codesto atomo di vita che finora 
< Lupgamento ella stette în ginocchio e ardeva incompreso. Riconosci in me il 


a mescere una tazza di 


parlare, ma poi a poco a poco vi am- 


por mo e per 
lui. Voi veniste: sul primo non volovate 


Keeldar, che non avova peranco alzato 
la faccia. 
| — E siete certa d'essor presento? — 


ha nella iuno le rispose; finalmente le parre | Genio. menticato, ma lo abitudini delle lezioni co pai sente 
i FLO e rispose: da gullalto © Hi at-| « Oh mio glorioso fidanzato, in te io | francesi si sono rilemate. A quanto io | rr VGL Sie Reepata Cui ido | mensesto 6 oi feste cache Giben. Il Gain iogre — Vi eno salina 
; dikiniae © un suono armonioso si fa- | posseggo quanto bramava! Tu sei colui | veggo — disse Luigi — i miei libri non signor Moore priscipiò a dicorrere del | menti, cal mio arrivo qui. la cul Du 
agio; cesse di più in più distinto. | ch'io cercava! Accogli la tua sposa. sarebbero neanche ora salvi con voi. continente , della guerra, di Buons-| etto agi a pn a 
cono franche < Finalmente il = convertì in | ‘« Questa fa l'ora che univa il Genio | Il mio St-Pierre, rilegato d'oro, sarebbe | esi Ie Rete) 

ties una voce che chiami | umanità. da o che tenne a ridotto in uno stato non dissi- Mae ita dui ilo. 

ri dalle 42 dietro alla loro nnione? Chi ripeterà | mil mio Racine Keel Ape = ° 
biattte vene- ra il smo nome, ed altro ella ! come colui, fra cui e la donna Dio pose | dar, la sua impronta. liane | quella sora, ch'ei non ci volera pordore La vedo, ed umile abbastanza; ma 


imperocchè ' nimicizia, abbia tessuto trame onde in- 


porle in fronte, in faccia agli angoli ed 


Pafitiey lnsciò cadere il lapis come » 


di vista, per timore che seguisse qual 
che altra cosa poco piacevolo. Noi se- 


mon vorrei esortare nò Enrico nà al 
a prestar troppa fiducia all'umiltà 


pre- 

$ il rà st stavato pa 2g 
«ui Roero Gli i er pun | e o de pr dell go st ie e fa 
« mai 3; 3 è ni 3. uo 100, eravamo tan lici. | rossita come una fanciulli il mo- 
« | il Serpente? Cos — Ditemi quali sono gli errori che | vostra i eravate... come è il so- @ ui lina, e n 
« n Notte (esser non può fuorchè | cia di alia pe seri avete ae in questa peompasiziin lito ia atro as 1a De ne na ratio ia nia n sua © superba 
la notte che parle), eccomi! ove, torce in le gn bene, e come | Ero erii di gramma gon- | tra fonomia fa tali casi men, et ci foco una prodichina di un'ora o con: || — Si narrò di un uomo antico, che 
EMI i gedumò ela Glora | Go a sot dall'alto dachò | - — Io non vo mai detto chele noe | vi si vedo ben un impto into che chine coll'igiangeri d'impararo in or | importi Ja ila ala attua da li model 
ia ire rt i eno credo) — | sullo porte dell'Eternità ancora, nell'af- | da mo tracciato fomero indicazione di ee Zi pico como um oelslo che vi vo-| met, pe ono casio Là pomia,ati-| lt. Altri oszno avere la feoltà op- 

Sensi paria i frontare la morte, gli riusci di ri da va tacca famnro indicazione di; | 1 ridire snrebbo avmentato ia ma | tolta + IT covllo domato) Voi limp: | posta di csngiae ia marmo la vit 
esco la tua serva! drain me i castani [ani baleno. Îl babbo perdette coraggio e | raste, Shirley, in cambio di fare il vo-| Moore sembrò meditaro su codesta cs- 
io ne vengo a te: un con- | redenta al suo Fatiore paesini apre indicavano dunque? | chiamò il signor Moore. stro bagaglio, © di partenza mon se no | servazione innanzi di rispondervi, Ll suo 


N nuovo sultano. 
Lopgiamo nella Correspondanee Orientale 


presa Di 
separato, 
sin Laga ‘suo alto fazioni 
icno sorprendaranno felicemente il 
frane numaro cho sulla buona fede delle 
iuformezioni erronos, si era fatta na' idea 
completamento falsa dello opinioni 0 del ea: 
fattore di questo giovine principe. Gli si 
tribuiva bonsi una corta onorgia di vo- 
lontà, ma nosuno uvova osaio Atireni 
ti liberali, aneor meno lo cre- 
ie ono pslierai dalla parto dello 
contro gli uomini 
,. nondimeno è ciò ch'è avvenuto 
como lo si vstrà quanto prima della pub- 
blicazione di un nuovo Iatt. » 
11 Zint ci osprizzerà în modo molto espli» 
pratico sui punti soguenti : 
o libereli riassuoto nella conces- 


Ato"ziono della sobiavitt, che mal- 
Jo tanti decreti tendonti a distruggoria, 
ra in tutta libortà su parsoohi 

uti dell'impero; 

1% Iiorgenizzazione dell'aserolto nel 
‘anno i cri oviterà di 
‘ara il some di cristiani, 0 sì uso! rà 
‘nes murudanani e non mu 


 qualo 


4 dovori della Turchia 
auropeo. 
venne compilato, a 


cio, perena molto liboralo, ed al qul 

gua posizione di cognato del sultano dà una 

ndo influenza sull’enimo di Ma: 

Si evitò di consultare il granvi 
i-pasci sono noto le opi- 


fehemod- Ruchi È 
chiuso rol suo onah, rilegando vai 
timo Consiglio 


spor 
di ministri in cui furono 
posto ccnl 


uto nell'Zfatt. 
dd io cor 


luogo in questa 5 
10 la corimonia d 


di Leopoli dell’8 rooano : 


1 gior» 
iu pasto da Varsa 


cl Cangrasso. 

membri della nobiltà polacca, 
19 stato offerte diveres deoora= 
anta rifiutate. » 


ante 


Foiano, 10 roitea 
la riunfona degli ee 


deli, a_udiro 
imma, Por quo- 


notti, ed ha fatto un brove ria 
s giustificaro 


nio como la grando ecdd! 
Fillottenuto prreggio era 


ja frase! che 
Fi la voltava e 
, come un te- 


— un'umile ninfa cong 
o den. Ma Earico non dere 
la sua aspetta: 


chiesta poesia. : 
Ho dimenticato perfino la prima 


s'anche non tanto pronta, è tenzce. Le 
cognizioni nella mente del pari che le 
affezioni nel mio cuore s'acoressono © 
mettono radici profondo e non sono pari 
al rapido germoglio che una stagione 
vede verdeggiare © poriro in un tempo. 
Attenzione, Earico ! La signorina Keel- 
dar consente a favorirsi: Voyez ce 
cheval ardent el impélues... — prin» 
cipiò egli. 

La signorina Kaeldar consenti infatti 
a pyovarsi, ma non tardò a incespicare 
e Barro. 


stata accolta dall'antica maggioranza, forse 
stata turbata dal risontimenti vivissimi s00p- 
piati in alcuno provinole pel gravo prezzo 
cho questa soddisfazione aveva contato. Ha 
acconnato ai semi di dissordia già csistenti 
por gli aumonti improvvisi delle quoto del 
macinato, e pal ritardo di alcuni lavori pub- 
Blici, o quindi è passato a psrraro la sto- 
ria del progetto di leggo per la iatituzione 
di dus sezioni di Corto di cassazione a Roma, 
cha motivò la prima scissura nella deputa- 
zione toscana di destra. 

Hn detto del favore cho questo. progetto 
di legge insontrò nella Camera, doi suol 
vantaggi, doll'astansiono dei deputsti toscani 
che gli orano avversi durante ia discussione 
del medesimo ; degli sforni fatti da casi por 


rifluto che egli ed altri suoi amiol fecero 
di prestarsi a questa manovra, e dei ri- 
sentimenti suscitati dal trionfo del progetto 
di leggo. 

Ha notato como, da quel giorno in poi, 
10 accuso al gorerno per parto della siampa 
fiorentina si moltiplicassero, e lo ha riassunte 
in duo prinoipali : la porseouziono sistema- 
tion della città di Firenzo o la tendonza del 
govorno ad un accentramento eccessivo, Ma 
quindi intraprosa un'analisi dollo condizioni 
di Fironzo, causa dei malessere morale della 
città, o dolla facilità colla qualo l'opinione 
pubblica fa indotta a prestar fo 
scuse. 

La situazione economica 6 morale di Fi- 
renze, secondo l'on. Tommasi-Crudoli, è di- 
venuta una questione nazionale, ed importa 
alla sicurezza e alla dignità dollo Stato ita- 
liano di risolverla, venendo in soccorso di 
quella città. La natura o i modi del soo- 
corso debbono essere determinati da uno 
studio spsssionato delle cagioni che produs= 
saro il grave dissosto oconomiso di Firenze. 
Quando la capitalo vi fa nel 1805 traspor= 
tata, Governo e Parlamento dichiararoro 
nel modo più solenne che quasto avvoni- 
zaonto aveva un caraltero transitorio ; © più 
volte ripeterono questa. dichiarazione negli 

ini suocesaivi. A giudicarne della condotta 
ll'Amministraziono comunale fiorentina, a 
vastità dei lavori d'iograndimonto e 


dal 


prosa sul sori dopo cho la 
estastrofo di Montana parve allontanaro la 
probabilità di acquistaro Rome. Al momento 
dell'acquisto di Roma il debito di Finanze 
era già ragguardevolo : i componsi dati alla 
città furono uguzli, so non superiori, a 
quelli dati a Torino. Si trovarono allora di 
fronte duo programmi amministrativi. AL 
cuni volovano introdurre subito grandi ec0- 
nomie noll'azionda comunalo, sospondero i 
lavori non necessari, motter da lsto quelli 
non ancora intrapresi, promuovero od aîu- 
taro lo atabilimento di nuovo industrie nolla 
città, profittsro della sua salubrità, dol suo 
vivor moderato o della sua balla lingua, per 
convertirl: un Eton o în un Marrow i- 
ioò in un centro di educazione ci- 
vile 6 patriottien delle classi bonestanti di 
tutta Italia, Ma il Comune, mosso non si sa 
da quali illasioni, adottò ua programma af- 
fatto opposto. Volle completare od esten- 
duro 1 lavori a Ingranoimento 0 gi anbelli= 
mon curarsi affatto di educazione so- 
‘edifizio favtastico di un 
Istituto superiora slio Università, rigettando 
ancho lo cosazioni prosentatesi di promuo- 
voro in Fisenzo nuovo industrie, per paura 
dell'Intornazionale. 
ironzo, ridotta gra 
diminuisse di popolazion 
municipali vi sono diveauto eno: 
lo della città è di 430 a 440 milioni; la 
4 spesa anun è di liro 22,115,559, 7 
civò più di duo torzi dell 
atto il granducato di 
2,000,884 lira italiane); v'è nel ruo bi- 
lancio un disavanzo enorme o În gran parto 


lueazione sicondaria, ad eccezione 
dogli stabilimenti governativi, è in mano 
Ordini religioni ; vi è un' aperta allenaza 
fra il suo munioipio o listoriografo ufivile 
dolla Compagnia di Ges, divenuto 
ssovo di Firenze, È una situaziono così do- 
solente da ron potere speraro di uscirne senza 
sluto della nazione tutta; ma prima di 
appresizrlo v'è bisogno che un com: 
Regio approfondissa | bilanoi, scoprai vi 
dell'amministrazione comunalo, 0 la rimetta 


—_ ———————— 


— A meno che non la senta ripetuta 
per intero, non so proseguire! — disse 
ella. 

— Puro la fu imparata assai presto. 
Presto imparata © presto dimenticata — 
sentonziò Îl professore. 

Ei rocitò quindi la poosia con cura © 

iono, benchè non a voce 


ey a poco a poco velso la faccia 
verso di lui, che prima tenova distolta. 
Quand’ egli ebbe finito, colse lo paroli 
ono che uscivano dallo sue labbra 
riafferrò il suo accento, ripetò le frasi 
com' ei le aveva profferito ; resa il suo 
modo, Ja sua procuncia , la sua espras» 
sione. 

Uca venne la sua volta di chiedere: 

— Ditemi il Sogno d' Italia — disso 
ella a Moore. 

Ei lo dissa ed ella lo colso dallo sue 
lsbbra; trovò un vivo pia nel far 
sao il di lui linguaggio; chieso un altro 
squarcio e così tutte le vecchi io 
ferono ricordate e gli antichi giorni di 
studio con esso. 

Egli avera sentito l'eco della propria 
voce profonda nel dolce accento della 
fanciulla inglese e per tal modo erano 
stati passati in rivista i migliori squarci 
degli autori francesi fino a quel giorno 
i più celebrati. Forse un ardore simp?- 
fanco aveva invaso a poco a Va 
nimo del meestro e quello della scolara, 
un ardore cui il tenue alimenw della 
poosia francesa più non pareva bastante 
‘ mantenere 0 che di poterlo 
faro mercò il rovere più robusto di al- 


farlo rigettare nella votaziono segreta, del | guit 


in sssetto, senza riguardì a partiti o a per- | nato lo parti prinelpali, ciod: la riforma 


pera 

Minghetti, e nea invece la fol 

produttiva fatta da essi per 
to! 


L'altra socum, di tendonza 


monto ecoemsivo , si fondava speolalmente 
salle Convenzioni ferroviario e sul proposito 
di affdaro l'esorsizio delle nostre ferrovie 
allo Stato. Su questo argomento l'on. Tom- 
masi-Cradoli ha dichiarato di emsere alieno 


da ogni specie di affsrmazioni dottrinarie 


le ferrovio essere un grande servizio pub- 
blico, che può venir condotto con utilità 
meggiore talvolta dello Stato, tal'altra dalle 
Società ; cho essooro necesseriamente un mo- 
proposito di eso è 


nopolio, e chs quindi 


porfettamento inutile di veniro innanzi in 
nome dei principii di libarlì ecotomica 
doversi giudicare suse per caso, e non 


prio 


era di fare qu 
riuniti a Firenzo nella fino di febbraio, 


‘un accentramento occessio. 


Sembra però che, mentre questa delibo- 
razione era adottata, altri segreti accordi 
fossoro stati previ da una parte dei deputati 
totesni col centro e colla siniatra, per ro- 
vosoiare il minintero prima di quella di- 

del 
giorni suocessivi Jo provano: il 18 marzo 


acussiono. La votazioni dell' 8 marzo 


fa forso una journde der dupez, nolla qui 
venne frustrata la 


3] 


tino nuovo, 
L'on. deputato sì è rallegrato che 


una patria comune. 
Ha detto cho in Italia 


riforme amministrativo 
Stato italiano 


dulle popolazioni. Questa finora 


è di danaro. La mis 


l'unità e ad iniziare 


del cittadino i milioni di italiani che non 
li conoscono , è stata esercitata fin qui in 


modo assai ssucito. È d'uopo che, nell 
terosso del 
ezorciti d'or innanzi più vigorosamanto ; 
per arrivar 


dicola divisione di Invoro cl 


molti rami del pubblico servizio , non ab- 


bandonendo ad eltri attribuzioni chi 
proprio dello Stato, a ripartentola 
fra lo vario amministrazioni local 
evitsro Jo sooncio che degli 
quarta clnsso di un minietero ri 


fari cho non sono di competenza d'ua pre- 


fotto. 
Pi 


fozionati così i suoi siramenii di 
19, lo Stato, in mano di chiunquo @ 
potrà fera avanzaro, sanza scosso 
senza interruzioni, l'opera di rinnovi 


dal partito libaral 
cile, della quale l'o 


ente] 


cana ingleso poesia; perchè Moore os 


sorvò: 


— E questa sono lo migliori cose che 
abbiamo © nulla possediamo di più dram- 
matico , di più vigoroso, di più natu- 


rale. 


Poi sorriso e rimase in silenzio. Tutto 
da una 
luce serena. Ei so no stava prosso al 
caminetto, col gomito appoggiato al 
marmo, e meditando , a quanto pareva, 


l'assor suo sembrava irradiat 


non ispiacevolmente. 


Il crepuscolo sinoltrava; dalla fuestra 
npicanti pone- 
ma il fuoco no por 


ingombrata da piante rr 
trava poca luco 
gova abbastan: 


da potorri discorrero. 


E Luigi indirizzò Ja parola alla sua 
semolara in franceso, ed ella gli risposo 
da prima con qualche esitazione , sorri- 
dendo, @ in frasi interrotte; Moore la 
incoraggiò, correggendola in pari tempo. 

lezione , @ i 
scuolari stavano dirimpetto al mae- 
stro, colle braccia cingendosi la persona 
l'un l’altro. « Tartaro, » cho da un pezzo 
aveva raspato all'uscio 0 avera ottenuto 
‘ammissione , stava come un vecchio 
saggio, sul tappeto , nel centro , guar: 
da 
quei pezzi di legno e dalla brace che 
ardevano nel caminetto. Il grappo era 


Earico prese parto al 


di 


dando alla fammella che s’ergeri 


‘Si capisco benissimo che gli amministra- 
tori di Firanzo , ridotti a tali strette, vo- 
lossero cavarsela, goltando su altr! la colpa 
della loro cattiva rmministrazione. Ma non 
ni capisco como sbblano potuto ‘mmaginar 

a apro emissario us ministero, 
grave verso Fi- 
quella di averli Inseiati 
liberi di condurla ad un fallimzato sicuro. 
È meno ancora si capisca come abbiano po- 


10 un’amministrazione ha fatto bene 
o malo accettando l'eserelsio dello Stato, 
invesa di quello delle Soctetà. Giusto dunque 
lo che î deputati toscani, 
ron 

vano deciso di fare, cioè: sostenore il mi- 
" discussione delle 

soltanto al- 
lora, so veramento mostrava tendenze ad 


mza di chi aveva 
otoluto rivolgere all'ultima ora la destra 
contro il ministero, ondo il Ra potesse dar 
l'incarico ad uno di destra di ricomporne 


risi 
del 48 marzo abbia determinata la forma» 
zione del gruppo capitanato dall' on. Sella. 
Ha respinto lo aosuso di socialismo fatte 
a questo gruppo e dichiarata la necessità 
cho lo Siato rappresenti agli cochi delle 
popolazioni l'idezlo, laico © progremista, di 


er meritare il 
nome di « conservatore, » bisogna avere il 
coraggio di por mano risolutamente a molte 
sociali, perchè lo 

intagonista nacessario del 
Papato politico, 6 non può combatterne lo 
influenze, », non a patto di interessare alla 
sua propria conservazione la maggioranza 
on0898 

il governo, so non coma esattoro di uomini 
jone benefica & civile 


sua propria consorvazione, Ja 


cominci dal correggere le 
suo amministrazioni, riduseado gli organici, 
sotribuondo meglio i suol impiegati , ami- 
curandono la posizione , diminuendo Ja ri- 


to 
civile è moralo della nazione incominciata 
Opera enorme e dif 

deputato ha accom» 


radicale dol sistema tributario, {l riscatto di 
moltissimo opere pio dallo mani di ammi- 
ristrazioni inetta o rapaci, Ja maggior siou- 
rezza © prontezza dell'amministrazione della 
giustizia, una soluzione equa della quistiona 
agraria, divonuta urgeontissima in alcuno 
parti d'Italia, una vigorosa o patelottisa di- 
rezions dell'odueaziono secondiria destinata 
a formare il carattora moralo del cittadino, 
una legislazione che meglio rogoli i rap 
porti dello Stato colla comunità religiosa o 
valga a totolare il olero nazionale dalla ti- 
rannia di una fazione cosmopolitica. 

L'on. deputato ba espressa la fiducia che 
{1 partito capitanato dall'op. Sella si ado- 
peri a far uscire questo programma di vora 
democrazia dalla afera dello vuota aspira 
zioni. Si è dichiarato pronto a votaro col- 
l'attanlo ministero ogniqualvolta esso sappia 
è voglia agire nel senso di questo pro- 
gramma; ma non ha nascosto il suo timore 
che, anche avendo la miglior volontà di 
farlo, il minietero non lo possa; perchò sl 
appoggia sopra un partito che ora già prima 
dol 18 marzo, ed ora è più di prima, una 
conliziono degli elementi più disparati. Fin- 
chò si trattava di negare, queato partito 
potova appariro unito o concordo; ma ora 
cho si tratta di afformaro e di fara, v'ò il 
e la necessità di contentaro al- 
i | cuni gruppi del medesimo faccia perdere al 
ministero parte del terreno che Îl partito 
liberalo ha conquistato così penosamente. 
Ha citato ad esempio l'altima discussione 
sulla istruzione superiore, nella quale la 
maggioranza dolla sinistra nostra sostenne 
lo ideo che in quei giorni erano sostenute 
dalla destra elericalo francese, mentro gli 
uomini dol partito Sella sostenevano quelle 
per lo quali combattevano il ministro Wad- 
dington o la sinistra dell'Assembica di 
Franoi 

Ha terminato dichiarando la sua convi 
zione, che l’opera del partito Solla dimi- 
nuirà' lo difficoltà che si oppongono alla ri- 
costituzione del partito liberale, così diviso 
adesso, © ad una olassifcazione più logica 
dei partiti italiani. 

Questo discorso, cho ha durato quasi due 
ore, è siato ascoltato con molta attenzione 
od nesolto con ripotati spplausi. 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


(x) Venezia, 0 settembre. — Lo ado- 
sioni all'Associazione costituzionale vanno 


il fuoco ineroolato del neri e dei rossi, In 
fattì, montro il Veneto Cattolico scaglia i 
suoi falmini contro Ja nuova Associazione, 
il Tempo no favella con quella timperanza 


cialità dei giornali cosidetti democratici. 
Per lui l'Assooiaziono è « austro olericalo 
italica » 0 sarà forso 
matoro Giustinian figura tra i promotori 6 
cho il conte Valmarana, con lettera diretta 
al Tempo atesso, dichiarò di non volorri 
appartenore. A maggiore soandelo dei libo- 
rali, il suddetto periodico annunziava pure 
cho dal Comitato promotore dell’ Associa- 


gli israeliti; ciò cho, como poteta credore, 
è esattissimo; tanto è vero che 
etito in modo sposlale par fa 
l'avv. Dione! Il radicaliszo religioso del 


1875 caso si strinse in amorevolo accordo 
col Veneto Cattolico por gettar giù dal 
Comano un’ Amministrazione liberale. 

Del resto, cho l'Associazione costituzio» 
nalo di Vonezia , pel molo in cui s°ò for- 
mata, possa avar lo suo pascho, è un' altra 
quostiono. Ma quando tutti i liberali mo- 
| derati si saranno risolti ad entrarvi, queste 
| pesoho si correggeranno da 28, ed è quindi 
| desidorabilo cho 1 poohi diaridenti autore= 
vali del nostro partito abbandonino 
diffidonze o portino 
sidio della loro parola o del loro consiglio. 
Già, nei pnesi liberi , neutrali non sì può 
essare, 0 il diro: sono con volaltri, senta 
poi volor amocisrsi a sessan atto pubblico 
cho lo manifesti , è un rompore Îa neutra» 
lità in favore degli avversari. 

Inoltra, l'Associazione di Venezia non è 
movimento coordinzto 
zioni ccatituzionali il 


———————_— 


Entrò una servente col lume ed il ® 
per il professore , il quale , unitamente 
al suo scuolaro , era solito di pranzare 
all'ora della seconda colezione. 

— Il signor Sympson # lo signore 
sono ritornato — disse ella — 6 il si- 
guor Filippo Nunnely è con loro. 

— Coma siete rimasta immobile 0 
come la vostra mano trema, Shirley! 
— disso Enrico quando la donza 
fa andata. — Ma io lo so il perch 
voi puro, signor Moore, non è voro? 
So che intende il bsbbo di fare. Egli è 
mn brutto omaccino quel ser Filippo; 
vorrai che non fosse venuto; vorrei che 
lo sorelle e tutti fossero rimasti a desi- 
nara al palazzo Do Waldon! Shirloy a- 
vrebbe preparato di nuovo il tè per 
voi e per me, signor Moore , © sì sa- 
robbo pissata una serata piacovolo. 

Moore chiudeva Ja sua scrivania o ri- 
poneva il suo « St-Pierra. » 

— Cotesto era il vostro piano; non è 
così, figliuolo? 

— E voi non l’approvato? 

— to non approvo nessuna ulopia. 
Convien guardare alla vita nel suo vero 
aapotto : In fredda realtà © non l'llu- 
sione. Fata il tà, Enrico; sarò di ritorno 
fra un minuto. 

Ei Jasciò la stanza, 0 Îl medesimo fece 


< Cosa bella | Shirley, da un' eltra parto. 
* = XXVII 
re delle ruote che ii 


annunciavano l'avvicinarsi di un legno. 
— Ecco la carrozza che ritorna, 


sono peranco vestita — disse Shirley. 


il 
pranzo deve essere pronto, ed jo non 


Shirley probabilmeate 
cl Ze nota oggi di me FL 
lippo in quella sera, rchè alla mattina 


facendosi sempre più numerose, malgrado 


0 quel decoro di linguaggio chs sono la spo- 


questo cho il sa- 


zione si stabilì premoditatamento di asoludere 


Tempo è commovente por chi penzi cho nel 


loro 
l'Assoniaziono : sus- 


Jtarono in un partito che tanta 
destini d'Italia, non possono ri- 

loro alla riorganizzaziono di 
questo partito nò disertarno la bandiera oggi 
cl' eso è caduto @ cho i suol successori si 
mostrano più che msi confasi noi loro cri- 
tori © tenteunasti nella loro condotta. 

Lunodi s'è inaugurato il nuovo Consiglio 
comunale, o al procedetto alla nomina della 
Giunta. Vennero riconfermati a grando mag- 
gioranza gli assessori già in carica, o si sg- 
giunsero loro duo tra i consiglieri eletti 
nol Jaglio, il conto Zeno ed il conte Tor- 
niolli. Ma tutti quanti i nominati diedero 
la loro rinunzia, e adesso siamo in un di 
l'impiccio. È probabile che il Consiglio alla 
prossima seduta rinnovi l'identica votazione, 
sparando in tal modo di commuovere i ri- 
nunolatari, me, so questi tengono saldo, non 
sarà facilo di formaro una Giunta. 

Fa pabblicato, di questi giorni , col tipi 
dell’Antonelli, il rendiconto della gestiono 
del comune di Venozia nel biennio 4874-75. 
Questo biennio appartiene dal 4° gennaio 
4874 fino al 31 agosto 4875 all'amminisira» 
zione Fornoni, dal 4° settembre 4875 al 31 
dicembre dello scorto anno, eioò per quat 
tro mesi, all'anministrazione Donà. Fu quindi 
il Fornoni che diresse la pubblicazione del 
libro, mettendosi però d'accordo col suo sus- 
‘oessore, per comprenderri quella parto che 
spettava alla Giunta subentrata alla sua. E 
di talo aogordo fanno testimonianza lo due 
lettero del Fornoni e del Dotà che servono 
al volume, Ciò reca anch il 
l'esattezza delle cose emerito 
rolativamento alla gestione Fornoni è in 
qualche modo sanzionata da coloro che po- 
soia no ocenparono il posto. 

Il libro è di molto interesso per chi vo- 
glia attinger notizia sulle prinoipali nostre 
questioni, e non può a meno di provare ad 
egoi omervatore imparziale la cura posta 
dall'amministrazione Forzoni por tutelare il 
doooro e promuovere lo svolgimento dol 
vita cittadine, Importantissimo è il capitolo 
riguarderto lo finanze, da cui risulta che 
una Giunta chiamata dilapidatrice pot mi- 
gliorare notevolmenta lo condizioni 
Jancio comunale. Ed è puro di savia 
nomia il fatto cho l’osorolzio del 45 
con una eccelonza attiva di lire 
60, Quendo pui si riflette che il de- 
34 dicem 
463,708 31, e 
quella del 
bito dei principali comuai itelisni, è forza 
riconescere cho non siamo prati per lo meni 
di amministratori improrvidi e 

È por degno di nota l'aumento progret- 
sivo dolla popolazione stabile ed avventizia 
nel biennio, aumento provato dalle cifro ra- 
guenti: 

Popolazione atabilo al 31 


si confronti questa cifra con 


dio. ASTA 
* dl 


dio. 1873 


Popolaziono avvent. al 3 
« «ASTA 


Al volumo sno aggiunti parsochi alle» 
gati, tra cui i discorsi pronunciati nell'oc- 
easione dell'innugurazione del monumento 
Manin, o una curicss corrispondenza tra il 
sindaco o la Caria patriarcale, relativa si 
| matrimoni colobrati con rito roligioro. 

Il Rinnovamento ed il Tempo fureno 
chiamati ieri a rispondere innanzi al tri 
male per la pubblioszi rossconti dal 
processo Mantegazza. Il dibattimento contro 
il primo di questi giornali fu inviato ad al- 
tra udienza per melettia dol gerente ; ilsc- 
| condo sì chiuss con una condenna 4 Gi lire 
di mults. Il procuratore genoralo ohe 
dinò il ssque ed il processo ha la lettera 
della loggs per sò, giscobò il fameso arti- 
colo 49 della leggs sui giurati è sempro in 
vigore, È strano parò ole mentre i giornali 
di Bologna, del luogo cioè dova risiedsvano 
i giudici del Mantegazza, poterono pubbli- 
caro impunemente le più diffuso relazioni 
del dibattimento , siano stati sequestrati e 
condannati i giornali di Venezia ch: 
tentarono di stampsrna concisi rinssuati. 

La principossa Margherita continua a tro- 
waro di soo gradimento il soggiorno di Ve- 
essa fa rapido gite nei luoghi cit- 
convicini, vi i nostri istituti, frequenta 
con assiduità il teatro Rossini, che, dopo lo 
modificazioni introdottevi negli ultimi meri, 
è divenuto grazioro davvero. In quosto te: 
tro resit al presento l'ottima Compagni 
Morelli, della quale udromo domani sura, 


di 


———_——__mnr=—ni 


seguento parvo in uno dei suoi momenti 
di miglior umore. 

— Chi vuol faro una passeggiata con 
mo? chieso ella dopo colazione. — Isa- 
bella 0 Geltrade, volete venir meco? 

Era così raro un tale invito por parto 
dolla signorina Keeldar allo suo cugine, 
cho esso esitarono prima di aecettario. 
La loro madre, nondimeno, mostrando 
d'essero contenta, esse misero i loro cap- 
pelli @ tennero l'invito. Generalmente, 
questo tra signorine non istavano iu- 
sieme molto di buona voglia. La signo- 
rina Keeldor amava la società di poo! 
donne; non aveva un piacore cordiale 
in quella di nessuna, tranne che di C: 
rolina Elstono e della signora Pryor. 
Ell'ora garbota, gontilo, premurosa an- 
che per le sus cugino, ma aveva per il 
solito poche cosa a dir loro. Mu nell'u- 
more raggiante în cui si trovava in 
quolla maîtina , trovò di che trattenero 
perfino lo sigaorine Sympson. Senza u- 
sciro dalla sua solita regola di non trat- 
tare seco loro che soggetti comuni, ella 
soppo impartire a questi soggetti uno 
straordinario interessa e vivificarli con le 
scintille del mo spirito. 

Cos'era che la randova così allegra? 
doveva essere in loi stessa; il 
giorno non era sereno; era un pal 
fosco giorno d'autunno, i sentieri nel 
bosco erano umidi, l'atmosfera pesante, 
il cielo velato, eppure sembrava che nel 


cuore di Shirloy splendesse l'oro © l'ar- 
sutro di un cielo ita; che nel so 
di quelo. Ò 


prima volta, la Memalina , oggotto 


battagilo tra il 
cinta è Yorik, della Nasione, o Pe 


—_——_—m.k 


NOTIZIE ESTERR 


FRANCIA 


— Il re d'Olanda ha nominnto 
dell'Ordine del Leone Neerlandese 1 mc 
aoiallo Mae-Mation ed ha accordato atte 
decorazioni al gonerale Chanty & a piro; 
chi ufliciali superiori franoesi. 

— È giunto a Parigi il duoa di 
ai igi Ù Can 

— Il signor Gambetta, completamente r 
stabilito in salate, è partito per la Sti; 


ra. 
— trovasi in Parigi il signor G; 
più ricco nogezianto di Nuova-York 
cui fortuna è calcolata a cinquecento 'm 
Îioni. 
si i Pentole sanzio he a pi 
ieci dipartimenti i deputati repubbli 
ricevettero dai Comitati fron] 


per l'annivorsario della prima repubblica 
OLANDA 

Sorivono dall'Aja all'Indépendance Da 
che è giunto in quella città lo sceit de 
arabi di Algeri. Il principa Alessandro | 
presentato al re. Sua Maestà ha virame 
ringraziato il suo visitatore per Jo attevzi 
che egli ebbe per suo figlio doranto ils 
giorno che questi fece in Alguri, 

GRECIA 

Lettore da Atene annunziano l'arrivo 
porti del Regno di Grecia di numarce: 
miglio grahe stabilite in Turchia, ma 
{l timore di prossimi disordini ‘atlost 
dalia loro residenza. Questo movimento 
omigraziono avviene specialzsento nello } 
vincio limitrofe alla Grecia, all'Epir 

dopochè Îl governo turco, per 

pronto a rusistere alla rivolta che te 
dooiso ad 
Si comprendo cho dopo i fatti della | 
garia questa misura abbia sparsa viva 
quiotudina fra lo popolazioni cristin 

— L'Imera di T 


di 


sterà un giorno a bordo @_visiter 
antichità di Ateno. Lunedì sora sur a 
di una rivolta a 7 
Provesr è falsa. 1 candiotti riten 
dol ro Giorgio prima di n: 
zione. Lo famiglio tursh: © 
nusno a riparare nelle fortezzo malgra 
reiterato protesta dei cristiani. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'11 setter 
contisna : 


4. R. deoreto 24 agosto, preceduto d 
lazione a S, M., del tenore seguente: 

zioni contenute negli 
coli 10 è 16 cel Itogio decrete 7 peanaio 
per lo quali ai atabilisco cho non è nz 
tiparero in ottobre chi nella sessione di 1 
d fallito noll'italiane, 0 cho all'esme dii 
licaalo nessuno può prondere l'isrizinte | 
due volte, sono abrogate. 


ni contenute 


ast 
nute con questa modi 
concosso il beneficio della riparazione nell 
siono di ottobre a chi nella sessione di 
narà fallito in to dello materio del so 
gruppo (filosofia, 
geografia), a condiziona che abbia superat 
samo in tutto lo matario del primo gruppi 
liano, latino, greco e matematica). 

2. Il seguente Qecroto del rin 
pubilica istruzione, in data del 21 #6 

Voduto l'art. 22 del R. decreto 7 gi 
1875 sugli osami di licenza liceale, 

econda) 
‘eduto il regolamento contonente lo 1 
da omervarai per la esecuzione del R. di 
succitato, in data del 22 febbraio 1875, 
Il ministro docrota 

riservate al ministro 


Por daro alcuno istruzioni al suo s 
ella rimase un po' addiotro alle su 
gino o rientrò in casa forse una vol 
di minuti dopo loro, dei quali parto 
spesi nel dara gli ordini al servo, 
trattenondosi nel prato davanti 
Fu chiimata a colazione mentre ell 
tuttora costi , ma Ja Shirley si sco 
venirci e sali inveva di sopra. 

— Nun viene a far col 
disso Isabella; — ell'avora dell 
sontiva molto appetito. - 
Un'ora dopo, non avendo ella lessi 
ava stanza, una dello suo cugine 

care. La trovò seduta appiè del lot 
capo appoggiato alla mano; era 1 
pallida è ponzierosa, quasi triste. 

— Non siete mica ammalata? — 

— Un pochino indisposta — ti 


dl 
Certo si è che non un pochino € 
era cangiata da ciò ch'era stata du 
avanti. 
Questo cangiamento, a cui addi 
per motivo queste sole parole 0 chi 
dichiarò altrimenti, cangia 


effottuato nello spazio di pochi mi 
non passò già come nube estiva. C! 
raggiunse i scoi parenti a desnare 
discorso al solito e si trattenne co 
durante la serata; interrogata dir 
circa la sua saluto, rispose d'esser 
messa perfeltamente, che era stata 
debolezza momentanea non merit 
neppure di occuparsene... ma noci! 


all'era cangiata © sensibilmente. 


(Contini 


aline , oggotto 
‘ostro appendi. 


TERE 


annunzia cha 

Por crearo a 
ziativa pri. 

lo ciò che con. 

Lorena. 

insto granorose 

ndeso il mare 

coordato altra 

bry o a per 

i. 

(duca di Cam 


bopletamente ri. 
per la Sriz. 


jenor Gérala, il 
wova=York, "la 
laquecento ‘mi. 


he in più di 
ti repubblicani 
ttorali l'ordina 
22 settembra 
pa repubblica. 


pendance Delgo 
lo sceik degli 
Alessandro l'ha 
Pi ha vivamento 
por lo attenzioni 
daranto il sog. 


ini allontana 
ento di 
ento nelle pro- 


vo turco, per es- 
ivolta e' 
diti mussulmani, 


sana viva jo 
stiano. 
Ateno în 
è cgzi semi 
3 a] l'irgo, Kee 
poi 
va sarà n N 
Siviza 
Botti stteadero 
mia di 
bi 
zo walgrado lo 
ni» 


CIALI 


bli11 settombre 


proceduto da re 


no nella sese 
di luglio 


ite lo norme 
docreto 


ni al suo serto, 
Iro alle sue cu- 
rss una ventina 
puali parte avea 
servo, paria 
vanti alla ca 
men 
ley si scusò È 


piè del lotto col 
ao; era molto 
i triste, 
palata ? 
bsia — risposo 


pochino ella si 
fra stata due ore 


In cui adduceva 
larolo o che non 


tenne con loro 
ta di nuovo 


validi 0 legali documenti. 
ultimo comma dell'articolo 7 del 


licenza liceale, provenio 


elle 


pigli n 
fpettivi genitori. 


"Disposizioni nel personale dipendente 
‘o dell'interno, fra lo quali no- 


Con RR. decreti 18 agosto 1670: 


V'argia comm. avv. Francesco Ignazio, depu- 
ui ul Parlamento, nominato prefetto di se- 


iusse della provincia di Arezzo 


sli 3 0 6 dol regolamento ora mentorato 
demandate ni provve tori agli studi, i 
risolveranno sullo domande dei candidati, 


lamento è medificato in ciò che gli 

da 
saranno tenuti a prosentaro 
adi fatti, rilasciati dagli io» 


Umidità media del giorno 
Relativa = 58 — Amoluta = 950 
Vento dominante: Da Nord a Sud-Ovest. 


no [Sto dl ciel. Sere. Lari lontani al Nord 


eten 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


i | 1 soci dell’Accademia filodrammetica 
Pietro Cossa, la sera di martedì, 19 set- 
tembre, daranno una rappresentazione a 
totalo beneficio dell'artista drammatico Rai- 
mondo Lattad. Si rappresenterà: Troppo 
felice, commedia dal francese; Michele 
e Cristina, di Scribo. 


meno ape 
L apri: trazione provinciale | NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


___ ———_ 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Jeri sera è ritornato a Roma l'on. Nioo- 
tr, ministro dell'interno. Alla staziono lo 


sttedeva il presidente del Consiglio. 
Stiumene col tremo diretto da 
giccro a Roma l'on. Correnti » 
puro atteso zione dal preside: 
Esnsiglio. L'on. Correnti viene da Perth 


ogni giorno si aumentano lo speso di af- 
fitto pei locali dello souole, e d'agraziata- 
an tutto ciò le scuole non rispon- 


mente 
allo attuali esigenze. 


Dicsmo altra solta come il Municipio 
fio quasl'anno sia stato costretto a prov= 
clero zuovi locali che sono pagati molto 
taramente, porcha è fucile comprendere che, 

rom 
di casa non cedo una parte de' suoi appar- 


at 
vi 
a neo di un doppio benaficio, na 


fimenti sd va uso che gli fa scomare 
10 degli altri che sono attigui a quelli 


sono quest” 


nuo aumentate, ma non La: 
vira il Governo ehiedo al i 


funieipio l'a 


4 quei lcenli finora tenuti da questo ad uso 
1, è il Municipio dovrà necessaria= 


ieri, un contadino che aveva forso qualcha 
, prodotto dollo suo fatichs della 
+ pentò santificaro la festa dando 

on 
questa ides, soduto su una panca di un'oste» 
sia, vuotò tanti litel per quanto denaro pos- | 


etti 
ondo a tutto Îl suo piosolo capitale. 


Ussito di 1à, non si reggora sullo gambe 
è veniva harcolloni per la via di Porta An- 


gellca, che parora cadesso al ogai pasco. 
E non tardò ad in li quello che 
dova. Men 


alzo 


rica cho andava vera la città. 


hi cav. Giulio, consigliere di se 
id., id. sottoprefetto di soconda 


ferrari cam. dottor Giuseppe, sottoprefotto 
aid conigliore delegato di seconda 


Firenze 


Fio npeso, per conseguenza, degli s@iti, 


con una certa sisurerea 
ro sul ciglio delia 


Travolto 
duo le gambe | voglio dallo 9 112, mentre si dirige 


— Togliamo 


a riposo del profetto di "Treviso , comt 
datore Paladi 

Villa Saltore, 10 settembre 1870. 

Ala Direzione della Garsetta. 
‘equivoci , credo opportano di 
rondere pubbliso il telegramma di S. E. 
ministro dell' interno , în risposta a quello 
indirizzatogli dsi membri della Deputazione 
proviueiale. 

Prima di comunicarlo alla stampa , era 
mio dovere di farlo conorsare ni firmatari 
del primo, che sono spirei nella prorinoi 
Eoco il motivo dol ritardo. Credo non in 
tilo di aggiuagoro che il nostro telegramma 
indirizzato al minlatero como semplici cit- 
tadini, senza la firma del ff. di profetto che 
costituisao il Collogio provinoiale, non ve- 
stiva alcun carattora ufficli 
violsva la logge. 


Core E com' d noto , sî recò ad assitero al 
Congresto di statiatica. 


A. Gaccu 


Roma, 7 settembre, ore 22:50. 


Presidento Consiglio provinoiale 
n Treviso. 


i. | Sabbeno il voto politico espresso nel te- 
legramma della Rapprescutezza provinciale 
sia contrario allo dis; 
leggo, pure per cortesia rispondo cho 
gioni sorvizio e non aliro henno determi» 
Lato govorno docreto riguardsulo prefotto 
Pal Nicormna. 

11 prefetto di Rovigo. — Telegra- 
fano da Rovigo alia Venezia: 

Il commendatoro Berersi, prefetto lioon= 
ziato, parli atasesra (8). Lo Autorità vieta» 
| rono di accompsgatrio sile banda di un isti- 
| tato privato. Numercsa reppresentama di 
| cittadini, protestano contro la rimozione, 
lo atteso alla stazione, ncolamuudo all'iuto- 
garrimo funzionario, indegnamento , iugiu- 
Stamento dimesso. 

Assassini 
ai | alla Gazzetta 


— Sorivono da Fossano 
nonteso 1 

Teri sora avvenne un orribile fatto di 
sangue poco lungi dalia atsziono dolla fur- 
a | toria. 

Una giovane ed avvenento donna, d'anni 
22, sorta Soiolli, giunta da Torino col ora- 
tutta 
sola verso la città, venne uccisa con 0 colpi 


1i pover'uamo, condotto all'ospodalo e rin- | di ravolver da uao soonossiuta , il qualo si 
senato alquanto dalla irritazi lore, | diodo testo alla fuga. 
Sijeteva che non si funesse alcun male al Ailo ajaro doi colpi accorsero varie par- 


rellurino , chò tutta la colpa era mata sua, 


0 piuticsto del gren vino bevuto. 


Raccontammo alcuni giorni addietro di 
qual tal carrettioro ch», strappato il ravolver | **,°° 
lo che 


avea esplosi tre colpi che fortui 


erazo andati a vuoto. IL carrettiera dopo 


questa prodosza si era nasoosto © avoa di 
luo tutto lo ricerche della questara. 
Però qui 


0 lo aspelid al varco. 
Alcune guardie lo aspettavano preso 


porta del Popolo ed infatti non tardò a giun- 
sero una carrozzella col nostro eroe sdra- 
i amici, Lo 
rrozsella ed in- 
vitarono il carreltiere a discendere. Egli 


to, accompagnato da du 
guardia fecero fermare la 


invece, strappata di mano del vetturino 


frusta, incominciò a aferzaro rabblosamento 


iì cavallo che si mise alla sarriera. Ma 
guardi 


cho tradunsoro diflato in prigione. 


Tra suonata da un pezzo la mezzanotte 
di domenica, quando gli abitanti della via 
del Pinto ‘cairono roplicato grida di un; 


uomo che chiedeva soccorso. 
lu un batter d'acshio furono sulla strz 


un tal Dumetti calzolaio , un tal Loresi 


d'onteria fazione al si 
pri ‘sno Bianchi, e Ìa {i 
mu Cassro Lombardi, e piuniero 1 


memento che dus malsoalzoni ni davano alla 
cisto sbalordito da più 
sovaro vecchio di oltre 
seasaat’anui, obo avevano aggradito per re 


fuga dopo aver 
celpi di 


targli quello che portava indosso. 
Uno dei malfattori venne, noso! 


n) 


la rapidità della sua corsa, agguantato da 


quei bravi oittalini che lo consegnarono 
allo guarsis. Euo è un cerlo Manoini, 
zolsio, di Genzano. 


Mi 
dal 
stessa d stato arrestato il dogno compagi 


del ladro cho è un tal Angelo Montecciini, 


anohe egli caltelaio di professione. 
I ùravi giovinotti che coraggi 
ussendo di casa hanno salvato Îl 


sggredito @ par loro mezzo sooparli ed ar- 


restati i mariuoli, meritano ogni elogio. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di 410 settembre 1870 


ll Earomatro è ridotto a 0° e sl mare. L'al- 


terza della atazione è di 49m 65; 
Barometro a Mezsodi = 7000 
Termometro centigrado 
Messimo = 23,3 — Minimo = 19,1 


l'ultima pervenne a sapero che 
ieri il carrattiere sarebbe riontrato fo Roma 


ppresso; © dopo pochi passi , rag= 
giunta la vettura, afferrarono il earrettlero 


lanto poi lo solerti ricerohe fatte faro 
gato signor Cascoli, nella notte 


ma riusci vano ogni inccora>, essendo 
ice già morta, 
siolli era da alouni anni si ta dal 
Lo 0 vuolsi che questi non sia estraneo 
| all'aociziono della moglio. 
lol Ro e il giudica iatrat- 
| tore le di Cuneo si recarono a 
| Fossano per l'istruttoria. 
grafico. — Abbismo 
iu todesco dell'Eros 
di Verga, eseguita dal sig. di Viutlor (Teie- 
ato, Varlaga Geachaft, 7ricster Zeitung). Il 
lavoro del nestro compatriota sarà certi 
mente apprezzato in Germania come lo fa 
da noi. 


—__—_—_+—_——_—_—_—6 


NOTIZIE ULTIME 


"la | LO SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA 


Alcuni giornali avovano annunziato 
le | che oggi la Gazzetta Ufficiale pubbli- 
cherebbe il R. decreto dello scioglimento 
della Camera e della convocazione dei 
collegi elettorali. 

La Gazzetta Ufficiale d'oggi non con- 
tiene quel decreto e probabilmento non 
lo conterrà neppur domani. 

Il deeroto è preparato e il giorno delle 
da | elezioni sarebbe fi al 29 ottobra; 
20 | quello degli serutini di ballottaggio al 5 
ao | novembre, ma il ministero non crede 
| opportuno di pubblicarlo così presto. 
| Però l'Italia è avvisata che lo elezioni 
sono deliberate © i partiti politici deb- 
bono prepararv 

Il ministero vuol conforire intanto coi 
principali deputati del centro, partito che, 
1a | come si sa, era contrario allo sciogli» 

mento della Camera. 

Oltro l’on. Correnti, sono arrivati a 


le 


la 


‘cal- | Roma gli onor. Manfrin e Marazio. 


ELEZIONI POLITICHE 


Un dispaccio particolare sl Bersagliere 
rooa i seguonti risultati dell'alezione d'Igio- 
sins, che ebbo luogo ieri, 10: Cadoni, voti 
314 ; Toddo, 284; ingegnere Pellegrini, 138. 
Ballottaggio tra Cadoni 0 Todde. 


no 


Associazione costituzionale di Bologna 


1 giornali di Bologna ci recano il reso- 
conto della seduta tenuta dall'Amogiazione 
costitozionale bologasse il giorno di dome 
nica, 10. V'interrennero cirox 300 sosi. 

L'on. Minghetti apriva l'adunanza di- 
chiarando ccatituita l'Associazione , e com- 

del gran numero di aderenti e di 
‘presenti all'adunanza ; indi invitò per prima 


quindi non | 


cosa a firo una scheda per la nomina del 
seggio duflnitivo, Accennò in pari tempo al 
bisogno di oostituiro due Commissioni, l'ana 
l'altra por 


per proporre uno statuto 
faro studi preparatori sull 
ni 
gio definitivo, loechè venne approvato. 
L'on. Minghetti fess quindi un spplau- 
dito discorso , che i suddetti giornali. pro- 
mettono di pubblioaro fra breve. La Ga: 
setta dell'Emilia no risssamo colle seguenti 
parolo i punti prinoipali : 


Diromo intanto cho egli sviluppò il pro- 

uma dell'Associaziona, dicondo essore lo stu- 
dio © l'aziona gli scopi proc‘pui della medo- 
sima; la monarchia costitazionalo la propria 
divisa. Contbattà doo obbiozioni cho si mossero 
all'Associaziono costituzionale, mostraudo come 
so ora anche il partito moderato parla di 
forme, si è perchè ro è venuto il tempo , loc- 
chò non era finchè doverasi lavorare por l'anità 
della patria, 0 por il paroggio dello finanze» 
Tattavia mostrò come i precedenti ministeri non 
trascurassoro di etudiarlo. 

Concluse dicendo cho non si può accordara 
fiducia a priori a chi oppagnò costantemento 
quello cha si feco in passato pel bono della 
tria: che so usciranno buone proposto si appog- 

inno per nom 
tomatica ; ma più che dallo 
cheranno i nuovi uomini dagli alti. 
‘Jotaato si discuteranno imporlanti quesiti @ 
ai dovrà propararsi alle elozio 

Accennando quindi al tema posto in diseus- 
sione — JI decentramento — espose il dosido- 
rio cho ai potosso determinare la parto pra 
tica, o che gli studi dell'Associazione riuscit= 
aero proficui. 


Parlarono quindi il comm. Loone Carpi, 
{l prof. D'upol, 11 conto E. Martazzi, fl 
co. Vittazo Stvca, 1 comm. Ladoico 
Il seggio definitivo dell'Assosiazione ri- 
maso costituito nel modo segu 


Presidente, S. E. il car, Marco Minghetti 
lenti, Codronchi comm. Giovanni, 

Gualtiero. 

Ercolani prof. G. BL 

Carpi Pellegrino. 

Segretari, D'Apol proî. Luigi, Dall" 

Alber:0, isolani conte Procolo, Salari 

nesto. 


BENI DEMANIALI 


Dal prospetto pubblicato dulla Gazzetta 
Uiiciale d'oggi risuita che ne) meso di 2° 
gosto 1870 lotti di boni 
immobili pervonati al Demanio dall'asso e 
olesisstico, Il prezzo d'asta fu di L. 850,40463 
aggiudicaziono di L, 4,003,106 07. 

procsdonti dell'anno 1870 si ven= 
| dettoro 3202 Jotti al prezzo d'aggiundica- 
| ziono di L. 6,807,408 74. Del 20 ottolro 

4507 a tutto gesto 1870 il numero dei 
lotti vanduti fa di 444 della soporficio 
di ettari 545,420, aro 31 0 cont, 22, pol 
prezzo d'eggiudicaziono di 543,228,M2 02 
liro. Il prezzo d'asta fa dì 308,039,710 10 
lire. 


(Corrispondenza past. dell'Opinione) 

(XY) Pari 
— inn 
contraria lo Jungho ubiiud'af contratta sotto 
i regimi precedenti. È cosa dura poi mi- 
liti della riserca ammogliati il Iessiara lo 
dolseazo dulia loro famiglia per 28 giorni 
di manovra © vivero all'aria sporta. Un 
Consiglio goneralo ha timidmento emesso 
un voto in favoro della surrogazione mi 
tare, voto cho fortunatamonto non ha la 
azienoma prebabilità di essor preso in con- 
sidorazione, Il racresciallo Mec-Mahon, in 
mozzo sì movimenti della truppa, ènel suo 
ciomento o spioga molta attività. Questa 
rpecio d'emmo sul terreno permetto meglio 
| d'uva rivista ordinaria di giudioero del 

grado d'istruzione non soltento dei soldati, 
| ma degli uffiiali. Il marcaciallo ha fatto 
nel pomeriggio d'oggi Îl suo ingresso a 
Lione. Egli visitrà i principali istituti di 
Liono, ma evitando i discorsi. A_ Lione 
questi discorsi rischiano d'essaro troppo ar- 
denti. Molti uMciali estori seguono lo ma- 
novro dell' esarcito franoose. Il maresciallo 
è mero inolinato a frattar di politica di 
| quel cho lo fcsso Napolcoro III 1 generali, 
a parto qualcho cocentrioîtà cloricala, eri- 
tuno l'argomento. Lo csnvoraezioni sino pu- 
ramonte teonisle o non si fa mai queetione 
lo probabilità di guerra cho offascano 
‘orizzonte, La società russa, sì numerosa a 
Parigi, oredo alla guerra. La maggior parto 
del russi prendono un'attitudino offens 
si metto in dubbio l'intervento armato dello 
car in favore del sorbi. I timori, che sono 
vivissimi in Austria, esistono anche cui 
Ma i lavori di fortificazione non sono afleet- 
tati di un'ora. Il governo frenceso semlra 
convinto che so un uragano soopplerà, il 
nostro paece sfaggirà allo suo conseguente. 
Vi ha ua foglio a Parigi lo cui simpatia tur- 
cho sono un mistero ficilo a scoprire. Ma 
il Jouraal des Dibats non è sgli ordini 
doll'arobasciat L Ora quento gior- 
nalo sostieno la pioo ad ogni costo, siuta 
riguardo a condizioni, la quosticne di giu- 
atizia casondo subordinata alla questiono di 
tranquillità, Al famoso motto: « Periscano 
lo colonie piuttcatoohè un principio » il 
Journal des Debats volentieri su 


Î 
lersatttea, I settembre. 


la pace. » Esso spiga che la continuazione 
della guerra produco nuovo vittime, m 

condo una parola di Napoleone I, la pacs è 
nienta, la condizioni della paco sono tutto. 
Sono le condizioni di cui il Journal des 
Dibals fa sî buon mercato. Socondo esso, 
l'importanto è cho questo condizioni siano 
accettabili dai tarchi. 

Dacchè il più forte è soddisfatto, non si 
ba cho de lasciare al tempo di alleviaro lo 
toffareuze dol più dobolo. Questa morale 
sui generis è p ra quella dol giornale la 
Rtipubliqua frarsuise. Si d disposti a pot 
donare lo stragi dei turohi raccomandando 
agli alevi di non irritarli più oltre. Questo 
modo di intondero 4 fatti d'Oriente paro sia 
‘quello dal nostro ministero degli affari e- 
ateri. E se la Rusia sì deoideasa a respin- 
gere i turchi a colpi di cannone, la sor- 
prota del nostri uomini politioi ssrobbe delle 
più penoso. L'eloquento appello dol signor 
* ladstone, che gli fa onore quanto la famosa 
protesta che egli altra volta face udire con- 
tro le barbarie del re di Napoli, è stato qui 
accolto freddamente. 


della Francia | 


| sono però fra loro 


itulsoo | 
quost'eltro: « Periscano i serbi picttostochè | 


Molli non vogliono valorvi che una ma- 
novra contro il gabinotto tory. 

È in reslià una manovra generosa contro 
un egolsmo a corta vista. Vi ha della gente, 
la qualo ogniguslvolta sorgo una voce in fi 
vore doll'amanità, insinus, per volere la 
propria codardia, ‘che Gladstono invidia va 
portafoglio, Garibaldi vaole la popolari 
© che Vittor Hugo ha desiderio d'una statua 
a Belgrado. 

I tontativi per festeggiare il 4 sottembra 
non sono mal riuseiti. Il 4 settembro è 
nivorsario della caduta doll'impero, 
puro l'indomani della capitolaziono d'un'ar- 
mata franoeso. I ropubbliciai coronno di so- 
atituiro alla colebraziono dol 4 settembre, 
aho on ha trovato eco, la colabrazione 
22 settembre, anviversario della fondazio! 
della prima repubbl 

I comitati olettoraii d'an gran numero di 
dipartimenti invitarono il Joro depetato ed 
asvistottoro ai banchetti cho farono organiz» 
zati per quel giorno. Ia assenza del minì- 
atro dell'interno, Îl signor 
tario di Stato, dirigo qual dicastero. Si pro 
cederà il 47 di questo meso allo olezioni 
municipali complementari , in tutti 1 co- 
muni in cui vi furono merti, o dimissioni 
di consiglieri. 

1ì giornalo l'Opinion nationale, che una 
prima volta non trovò soquirenti , sarà 
messo nuovamente in vendita il 28 di que 
sto mess. Qual giornalo, dopo la morte del 
signor Giéroult, suo fondatore, non ha faito 
clio decadore, Gli sforzi por rialzario non 
riuscitoro. L'Opinion nationale fa l'organo 
doi repubbiicani che frequentavano il pa- 
lazzo del principe Napoloono. Esso ha pol 
tentato di farselo perdonare, attaccando il 
principe. Napoleone o sollecitando il patro- 
tino dell iste ropubblicana. Nulla gi 
riuso 


Il Afémorial diplomatigue annunzia 
rivo a Parigi dol signor Rowutti, presidente 
dolla Gamora dei deputati della Rumeni 
incaricato d'una missione dl suo governo 
presto il gororno francese. 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
Il Times ha per dispacolo da Belgrado, 8: 
« Teri arrivarono 05 russi 6 questa mat= 
tina 207. La maggior part di casi sono sol- 
dati comuni; parecchi portano Ja croce di 
broazo por aver servito nel Caucaso, e non 
pochi hanno quattro o cinguo medaglie. Vi 
i contadini che si ar- 
rolino ora per la prima volta. I soldati co- 
muni sono în sbito berghess; gli uffloioli 
però indossano il completo uniforme russo. 
« li Kaleh Aaidar eosheggiò tutto il 
giorno del loro cauti pattriotio!. Vi sono 
puro ufficiali dull'eseroito italinzo (1) cho si 
propongono di recersi a Joro spore sulla 
Driun par eomandarvi i loro compatrioti. 
tononte di cr 
il onpitazo Gleso Caretti ed i to- 
nenti Carazza o Frazzaroli di fanteria. Il 
ministro della guerra ha accettato le loro 
ollerto. » 


UN'ALTRA LETTERA 
di lord Stratford de Redelito 


Lord Stratford do Redoliffe, serivo un'al- 
tra lettora al Times sulla quistiono d'O- 
riento. Dopo aver detto che la meschina in- 
surraziono scoppiata un snzo fa in vas pio- 
provinoîa i confini avstrisoi, ri è ora 
estosa in modo da richisero l'attenzione 
‘aneralo sui paricoli clio potr«libo arore por 
l'Europa sa la lotta altoalo si proluagas 

= Qualo si sia il risultato dello ostilità, 
continua lord Stratford, douarsore evi 
mento csormo la difisoltà di riconciliare le 
parti boll'gerauti. La suporba abitudine del 
comando, du un lato, 0 l'amora r-tursle 
dell'iadipendenza dall'altro, 1a jadurreile 
in ogni coso sd odiersi. Per vincere questa 
toudorza insvitsbilo, vi dev'emura una pres 
siozo da parto di qualouto superiore alla 
resistenza cho incontrarlo. » 

Lord Stssiford vieno quindi a parlaro 
della mediziono dello poteuzo. Secondo lui, 
la medi-zicno per parto dello sei potenze 
cristiano che firmarono il trettato di Parigl 
farebbe naturalmento un' improsziono ben 
maggioro cho i consigli. presentati da 
nolo gororzo suico, aucha iapirato dalla ve 
rità (à Sintoazioni, 

Lord Stratford oredo cho quarta modia= 
gione conconie dello si potenze sia moral- 
mento giusta ed in pratica possibilo ad ot- 
tonorsi. La potonzo di cui ai attendo la me- 
diszione sono tatto, più o meno, interessa 
a reprimere la goorra c ad ottanora l'aoce 
tazione dello condizioni stipulato da ultimo. 
« Ancho il liogueggio di lord Derly, pro- 
soguo lord Sscetford , ju risposta al signor 
Bright, nen colo provò la au opiniono che 
una modiuzicno siselbo richioria prto o 

obo xi pron» 
sero cha lo 


dereob a 


atte, » 
Ii veseranto 
cho, senza 


Imatico iuglora 
quali sl fossero i motivi 
da 


fuvisiono della Torohis joe pasto di un suo 
Stato tributario fa us avvenimento non pro- 
voduto dalle pratica dello nazioni faciriite, 


o ciò aumenterà nelevolmeste lo diflsoltà 
di stabiliro lo comiizioni di pase. 


D'altra porto, l'opersto del Priucipa 
quasi'anche fe t 
fitti, destò molto è giusto 


possibiio cho 1» p 
perzettero cho i turchi, per quante trione 
fatori, rio sotto il loro giogo le 
provincie emanoipate, Una serio di Stati au 
tonomi, quantunque sempre tributeri del 
sultano, si potreste catendero del mer Noro 
all'Adriatico, e col vantaggio del Torohia 
stessa. Ad ogni modo, l'idea stoesa di affi- 
daro nuovauzento allo’ sgoverno turco pro- 
vincio già liborato, è semplicemento odiosa. 
Quali ai siano i termici convenzionali 
della modiazi posta , conolude lord 
Stratford , è evidente ch'.ossì \avranzo ben 
poso valore sa la loro applicazione non è 
guarentita da qualche cosa di più efficioe 
che non sia semplicomente l'autorità turca. 
L' esporiouza prova la necessità di questa 
precauzione. Non scousarò giù il sultno od 
i suoì miulatri di mancanza di siccerità, 
‘ma asi sono impotenti © devono essere com- 


| innovazioni. 


| circa 300 


| Franci 


patiti se i fatti nen corrispondono alle loro 


ministri stia ancora occupandosi di tali 


promesse. quistioni. 
« Una Commissione minta di delegati A 
soolti dallo vario potenze potrebbe ricevere 
incarico di sorvegliare l'applicazione delle BORSE DI COMMERCIO 
riforme e riforirmo ai loro rispettivi go- ‘ROMA 9 u 
erni. Questo socordo sarobbo senza dubbio | Rendita Italiana 600. | 7087| 7705 
più gradito alla Porta so fossa soggetto n stito Nazionale. » i o) 
rinsovarai dopo 12 0 15 anni. ir e MS 
* Ad ogni modo è da sperarai ehe l'azione | obbl: Reni sec. 6O0| —=| T= 
concorde delle sei potenza so è iniziata, con- | Municipio di Roma ..| ——| —— 
tinuorà, che lo atrocità commesse in Bul- | Credito fond. S. Spiri | el TT 
chela | Dini Maso | —=| == 
tardi, | Prestito romano Blomnt | ——| ——= 
d'Oriente ia tutta | _ Detto Rothschild 000) dos 
mitivo como pure alle als 
guerra. Lo difficoltà di trattare posson --| —- 
quindi acoresoere al punto da rendere pre- e. fi 
feribile un aocordo sicuro ad uso mono so- zi == 
lido. Ma in ogni caso vi sono dello diff el = 
coltà che deveno cedere dinnanzi ad una 221 2: 
prossione applicata giudiziosamente e riso- sui dea 
lutamento. La maggiore difficoltà quando Ss 2E 
sia superata una volta per tatto, troverà la 
ua ricompensa nel risultato, cioò nell'ag- ni 
giornamento por una lunga serie di anni, RONDA DI ROMA 
se non nella soluzione definitiva di quella 11 settembre 1870 (ore 11 1;2 ant.) 


quistione che ora, meno poche sesezioni, 
agita | pensieri ed i sentimenti di tatto il 
mondo ineivilito. 

« Il nostro odio nazionale per la erudeltà 
trova ora sfogo in varia effusioni a voce cd 
in iscritto, I delitti cho fanno orrore ai sen- 
timenti d'umanità , potevano essere tacciati 
d'esagorazione, e gii atti di brutalità sono 
rimproverati troppo facilmente dalle due 
parti impognate in acorbo confitto, Anshe 
l'attualo esplosione di sdegno può degenerare 
forse in eccesso. Ma le relazioni ufciali 
dimostrano che v'ha realmente matoria ba- 
tanto per la riprovazione generale, L'espres- 
sione pabblica di questa, però, par essore ef- 
fioaco, dev'assore tomperata, dov'essare il 
linguaggio della ragione piuttosto che quello 
dolla passione. 

« Non desidero ehe le mio opinioni alano 
apprezzate per più di quanto valgono; ciò 
che ho a cuore sopratalto è di renderle 
chiare. Le risssumo esprimendo il voto 
si termini la guerra in Turohia con una 
pico cho lesi i turchi n Costantinopoli a 
condizioni di socordo colle grandi potenze 
della cristianità, condizioni che sonfermino 
l'autonomia dollo provinole tributario, esten= 
dendo a tutto l'imporo le riforme riconosciute 
como necessario pol suo govarno su prinei- 
pii d'amministraziono più equi, nonchè con 
un più giusto trattamento di tutti i suoi 
sudliti ed info, accordando guarentigio 
par una fedele spplicaziono delle promesse 


« Devo terminaro csprimendo una parola | 
di rammarico porchè la fiducia, che, secondo | 
ogni apparouza riponiamo nella altve po- 
tonzo, non sia stata adoperata dal principio 
por mottoro l'Inghiltorra nella sua vora po- 
sizione al loro fianco. » 

—_____————_—_m€m 


DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 41. — Il maresciallo Mac- 
Mohon è giupto a Poligny @ fu ricevuto 
dal duca d' Aumale. Il maresciallo assi- 
sterà oggi alle ronnoyre. 

Madrid, 11. — È stata ordinata wi 
inchiesta per il sotto-prefetto di Mahon 
(Balcari) © sarà fatto un processo s'ogli 
ha violato l'articolo della costituzione ro- 
lativo alla tolleranza religiosa. 

Milano, 41. — All'inaugurazione del 
Congresso bacologico sono intervenute 
persone, fra lo quali i rappre- | 

ntanti dell'Italia, dell'Austria, della | 

del Giappone o della Svizzera. | 
Il sindaco di Milano dichiarò aperto il 
Congresso, e ringraziò lo nazioni amiche | 
intervenute. L'on. Branca, in nomo del 
governo, parlò dell'interesse che il go- 
verno prende alla sericoltara. 

Costantinopoli, 10. — S. M. il sul- 
tano, con un atto imperiale lotto oggi 
solennemente alla Sublimo Porta, con- 
forma tutti i ministri @ i funzionari del- 
l'impero nel loro posto. Il rescritto del 
sovrano insisto principalmente per la 
riorganizzazione della giustizia, il con- 
trollo delle finenze, la diffasione dell'i- 
atruzione pubblica e le riforme ammini- 
strative in generalo, basi fondamentali | 
del progresso e della civiltà dei popoli. 
S. M, il sultano prescrive ai suoi mini- 
atri di porre in esecuzione tutte Jo mi- 
sura chiesto dalle esigenze doll’ epoca e 
d'istituiro un Consiglio generalo, chessrà 
incaricato di sorsegliare all’elaboraziono 
dello nuove leggi dell'impero e al bilan- 
cio delle cntrato @ delle spesa del paese. 
L'atto imperiale stebilisco la responsabi- | 
lità @ la stabilità di tutti i funzionari, 
ordina al ministero di ricorcare i mezzi 
di porro un termino al più presto ai | 
meli di una guerra che desola lu popo» 
lazioni di una stessa patria, e racco- 


i 
| 
Î 
| 
| 
I 
| 


morandum di Berlino. 


retto a Verona. S. A. fu ossequiata dalle 
autorità civili © militari e da una grando 
folla. 

Costantinopoli, 14. — La Porta non 


‘ha ancora fatto conoscere lo sue inten- 
zioni riguardo all’ armistizio © alle me 


| giorai 


Affri, al solito, sempro limitati. La Rendita 
aggiravasi atomano tra 79 12 12 a 79 171 
focosi qualche affro in Tureo a 14 10. 

Valori cattolici formi. 

Rothschilà 81. 

Cattolico 80 65. 

Cambi nempre fermi. 

Francia 3 mesi 10790. 

Londra 3 meri 27 18. 

Ore 21 60. 

(Oro 4 112 pom.) 

Toszione complota, ma atante i secondi coral 
di Parigi più fermi, 70 15 a 79 25, 

Turco più fermo 14 15 a 14 25. 


Cereali. — Toglixmo dalla Rivista set= 
timanalo del Sole 
Ti rialzo porsisteute doi merenti ingleri, 
un raccolto appeoa medio dell'America e la 
possibilità di norls complicazioni politiohe 
fn Oriente sono causa più aho brat 


più che il raccolto suropeo, in complesso, 
presenta un deficit considorarole. 


Da una posiziono sostenuta ad un rialto 
elovato corro tuttavia una buona differenza, 
@ noi oradiamo cho l' abbondanza di rima- 
nenza vecohio su molti mercati, special 
mento xon italisni, ci terrà Jootsui da 
prezzi esagerati; tutto però è subondi 
modo con cui si metteranno le asmino a 
tanoali. 

Do! morenti italiani alcuni soo più ne 
nimati, altri segnano la calma degli scorsì 


Sulla nostra piezza (Milano) non c'è da 
sognalaro grandi movimenti; vi fa dell'at- 
noi frumanti da somina, che sono 
molto ricoreati. 

I risi sui nostri mercati tendono în ge 
nerala a ribsasi, il contrario suocote del 
frumentoni, gli altri genori sono iuvariati. 

I meroati dell'Alto Piemonte seganno a= 
mimaziono con sostegno nei prezzi. 

A Bre vi furono attivo contrettazioni 
di grano turco, i cui prezzi fecero nuovi 
progressi. 

Il meroato di Cagliari è ben animato por 
alcuni gsuori, por altri è amai calmi 

A Barlotta, in (utta l'ottava i frumenti 
si sono mantenuti sempre in oslma. 

poli segon animazione nei grani di 
Barleita, o Messina calma. 


FIRENZE 7 U) 
Rendita Italiana 500 
Napoleoni d'oro + 
Lovdra 3 mesi. 
Francia 

la 


ia 
ito Nazionale 
foni Tabacchi i... 
Panca Nazionale 
trad farr. meridionali | 3 
OUbligazioni dotto. 

Banca Toscana. + è © + 
Credito Mobiliare È 

Banca Generale » © 


PARIGI (ore 3 20 pom.) 


Randita Frances 3010 
Banca di Francia + 


Qbbligazioni lombardo « 
Obbligazioni romane « 
Asioni tabiochi » « 


Londra 4 vista <> 
Cuunbio sull'Italia + 
Consolidato inglore 


GIACOMO DINA, Dinerron®. 
Rommazoo Qiovamsi, Gerente. 
—_— —— 
Edizio: leali Ricordi, Roma 
Corso 392. — Opere complete par pianoforte 
— Vordi, Il Trosatore, — La Tranieta; — 
Luisa Miller, netto L. & ciascona 


setto per camera di noce dello atesso sistema a 
prezzi convonieatiasimi. Apparecchi por I gnx ed 
L'pettolio, companelli elettrici, pavimenti in le 
gu, parquota. Impianto di condotture per l'ac 
S"poe'il gue, riparazioni ai luni d'ogni specie» 
Roma, via della Stamperia, 70 © 7. 


———————————ÉÉ_r 


LA TIPOGRAFIA 

dell'OPENIONE 
nello siabilirai nol nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderio @ 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter cseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e disoretezza di 
prezzo. 


DA RIMETTERE 


giornali francesi in seconda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a metà 


dazione. Amsicurasi cho il Consiglio dei 


prezzo. 
Dirigorsi all'Ufficio del Giornale. 


| L'ACQUA MAGICA | 
| e eni ri cinto 


Ha» i pregi dei migliori ssponi sonza averne i difetti, prodi-| 
[gioa, » _la net'ezza del corpo, @ specialmento per la tocletta delle, 
flegan.” signore. Di va uso affatto innocuo, mantiene morbidissima la | 
falle, & allontana lo rughe: consorra, pulisce mirabilmente i denti 


rinforza”. vinta, serva pure per ammollire le durezze dei 
‘pulire meglio d'ogni altro preparato i metelli e lo pietro preziose, 
| nastri delienti ecc., ecc. | 
Fu anche trovato cho quert’acqua veramente mirabi 
‘ffiti, în pochissimi giorai guarisco alcuni cronici od ancl 
‘malatiie tanto interne quanto esterno. Ed è mucho etica 
{iarotico, risolvente, sudorifico, depurativo, aperitivo, aatisiflitico. 
|| Questo ne fu detto da un medico che da tre anti e più, no fa uso, 
‘por i suoî ammalati. 
| Si npedisco contro vaglia postale o biglietti di Banca Nazionale 
| Prozzo di un fiscone L. &. — Per 10 fiaconi L. #8 (con istra- 
zione. 


Dirigere a Madumoseillo Josephine Frazzi in Cassle Monferrato: 


Dagoso e rendita in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga vie del 
Iratetti, 12. Milano all'Agenzia d'aspunzi della Perseverazza, via 
|_ro Alberghi 38 i 
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da 

VO MILANI 

di fisica © metcorelogia 
‘con 558 incisioni 

PREZZO LL s. 


ssosso l'Agenzia A. Taboga, via dei Profetti, n. 12 
dizione franca raccomandata nol Regno conrio 
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Roma, 7 ottobre 1875. 
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Non mi firmo perchè sozo dont 


ca a 
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10 dol bene da V. Ss: È e] 
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fl catà Panta ci questa cità coll'amiro! 
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Maogho olla mi disso: è vero perc 
“ave cho avara provata quest 
(esa niortati i hell rapi lari più beth di pr, per 
ja pomata di lire 40 0 in iempo © termine di 4 giorni 
ila Rosta tna epesio di lara battuta che già si vede chel 
lano por riteroate : capelli come avevo alla mia età di snni 18. 
Milici di gresezto docunio por qulluso che crederà opportano 
‘Sosta Ficreniino, 23 dicembre 1874. 


Devotissimo 
Giovanoa Visone. 


Ml sottoseritto professore di canto-mimica, attesta al signor profos| 
‘9 Adorno che nata fa l'elfello degnissimo 6 inarrivabali | 
tape lì, avendola esparimeniata. 
Canto Mec. 
Via Cerrotn 
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sotto questa forma pillolare 
aimenie Ul coperto da ogni conta i questo 
questi ut aterarai me peidere de 
fia etfichelo è fercio ficnra. 
10 billo Moe cono fi ine diferenti pieparazioni. 
54 PILLOLE DI ROGG alla Pepaitia para, contro lo cattive dl 
safitonivio bgreti csi vi "i tedoni epr dello alomaco. 
2» PILLOLE DI HO: 
adi arogeno 17 le 
Macro, povertà di sani 
"PILLOLE DI ROGO alla Pepsina unita all'Jodure di ferro 
sinteraie. per 0, Maia o sifittche, nelta 


‘sue proprietà: 


fetro e al loduro di ferro modi 
10 di Wuppo eccitante sullo slo- 

irritati. » 

0 in flaconi triangolari nelle farinacie. 


‘0320: n Milano, A. Manzoni 6 Ct; 0 
A Firenza Pegua e figi 


e reti due aj 
fico del porsane meri 

Le title di Hogg si vendon: 
Poposttari n 


perse 
| OPERAZIONE FINANZIARIA | 


| Titoli complessivi | 
Rendita italiana 5 0/0 ed obbligazioni di Milano 4801 
o Venezia 4869. 


Vendibili in 


squistono 3 obbligazioni * dei Prostitì 


(isa sele 08 Ren ano 1881. nezia 1809, — Bar- 


Comunali i più accreditati. N 
lotta 1870. > per il totale imp 
tura eatrazione al moso, quiodi magi 


mio nelle 12 estrazioni annui Milano 1861 — 1 Geunai 


Lal — 30 Dicom- 


ire — 
sirio — 

ricevo la polizza; 
Obbligazioni 
6. Salbe | 


Dietro javio, di liro 3, qualo primo reraamento 
tail diritto d'acquisto, con le 
Originali. — Sottoscriziona o vendita 


l'interno del Giappone, e nei centri sericoli 
RACCONTO PARTICOLAREGGIATO DI PIETRO SAVIO 


2 Edizione 
Mlustrata da 44 incisioni, ed una carta geografica, L. ®. 
e 
Franco in provincia contro L. Dirigenti in Roma, all'Agenzis 
A. Taboga, via dei irefotti, 12, 


Tipografia Jell'Opinione. 


REPE 


della Ciurisprud 


grosso volume di oltre 700 pagì 
la materia di 10 volumi in oltavo di 300 pagine. 


RTORIO GENERALE 


enza italiana civile 6 commerciale 


gran formato, in doppia colonna, che contiene 


Prezzo Lire 14 50. 


pedizione franco in provincia contro vaglia postal. 


Dirigerai all'Agenzia A. Taboga, via dei Profott, 


«GB MONTIES,.. 


CALORIFERI AD ARIA CALDA 
pic 


Ritiro 
Se 


Madama Ci 


SALUTE, » BELLEZZA 


precetti d'igieno femminilo 
consacrati 
alle donne 
per A. Vongueci. 
Prezzo L. | 50. 
Franco di porto nol regno L, 100 


“Trovasi veodibile presso l'Agenzia 
| Taboga, via dei Profeti, 12, Koma. 


S. CAT 


resso BORMIO 


TMPIOMBATURA 
DEI DENTI CAVI 
Non harvi mezzo più of- 
ficaco e migliore del. 
edontalgico dol dottor 
Popp, dentista di Corto in 
vgnergussa 
clio ogauno 
nensa do- 
ie cavo, e 


ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 
vit vor. J. G. Poor. 


iglioro. specifico 
pi dolori di denti revaat 


Prezzo L. 4 0 L. 2 50. 


PASTA ANATERINA 
pel deni 
Quanto proparai 
no la freschezza @ purozza 
dell'aito, © nervo oltre ciò 
n daro ai denti ua sspotto 
Nitauwo 6 lucente, ad 
impedito cho si guastino 
eda rinforzare le gengivo. 
Prezzo L. Seli 


pei 

Essa pulisco i denti jn 
modo tale, cho facendona 
uso giornaliero non solo al- 
lontana dai medenimmi il 


farm. della Loga 
rione Britannica, via del 
Corso 490-497-498: farma» 
gia Ottoni, via del Coro, 
199; Ditta A. Dunto Fer- 
ronî, via dolls Maddalona, 
46-47 + Marignani piazza 
San Carlo ‘al Corso 185 
LS, Dosideri, piazza di 
Tor Saaguigna, 15, Sant 
nazio, STA, ed al Regno 
di Flora, via del Corso, 
343. — NAPOLI Gius 
Cali, via Roma, 53. — o si 
può ‘avore ia futto lo far- 
fancio d'Itali 


mis ‘efogea | 


V mimnodiV.][Y NON I MIFPUSA 
riapow 00 ‘asopne 


*opfioa DI 09 8 7 
simmo? arlop carvassenzd ato 
Ip *eotua1S! trio[90) 19 vnbos 
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osrieazie zi 


{Sp sopo Gaio i oncsuivoomeri 


lamento a ventilaziono di 
i, Appartamenti, Chiesa Ospo- 
Collegi, Scuolo, Uffici, Magar- 

tture, Concerie, Filande, 


18, p. p., Rom 
STABILIMENTO TERMALE 
STAGIONE DEI BAGNI 


lori in I .ropa, si trovano| 
leilo stomaco,]| 


Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 
formazioni : Parigi, all'Amministraziono — Vichy, allo Stab 
Porti leo» 
i, tararacia Ma ton. oct prosso l'aztore a Genova 
dal AE : ta Rota, farmacie Siaimberghi, Der 
sidoci, Beretti, Donati, Halkae, 80- 
Seti farm, Garinei, Gontil, Lopri. 


vettificata € profumata 
por fogiore suaitngue macchia 
Presso Centa 8 
Trovasi presso l'Agonzia A. Ta: 
voga, via doi Profetti 12, Roma. 


Aperitivi, «ion 
rativi. co 


da etiche © colla seguite 
11,50 Ja mezza scatola (50 grani); L. 3 


A RErIoIs FaramGi Leroy. 45, rue Nenve.St-Augustin AF 
i nioio Lovanio Leroy, 8, st-Augustin=afita 
al'afenzoni è G, Via della Sala 0, © ln tutto le primario farmacke, 


ERINA 


L'Anemia, la Dispepsia, l'Isterismo, lu 
L'Opalmia, la Got 


LA PIU' RICCA IN FERRO E GAS ACIDO CARBONICO 


rfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
perchè VERA SPECIALITÀ 
quanto porti lo specioso 
si ottengono col FI MLT 


Spacciandosi taluni per imitatori e J 
uesto non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, 
EI FRATELLI BRANCA E COMP. qualunque altra bibita pe 

di FERNET, non puri mai produrre quei vantaggiosi effetti 
BRANCA, che ebbe il plauso di molte celebrità mediche, + A 

Mettiamo quindi in sull'avvise il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av- 
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp., 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic- 
cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 
per cui il falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 

ROMA, il 19 marzo 1809. — « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernei- 
Pranca dei Fratolli Branca 6 Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggi 
così col presento intendo di consiatare i casi speciali mei quali mi sembrò ne convenisse l' io] 
giuatificato dal pieno succosso 

« In tutto quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza gestiva, aMevolita da 
qualsivoglia causa, il Fernet-Branea riesco utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un 
cucchiaio al giorno commisto coll’acqua, vino o caffè; 

‘2° Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o minor tempo 
4 comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi 0d incomodi, il liguore to, nel modo @ dose 
come sopra, costituisce una sostituzione folicissim: 

‘< 3° Quoi ragazzi di tomperamento tendenti al' linfatico che sì facilmonte van soggetti a di- 
starbi di ventre ed a verminazioni, quanilo a tenipo debito e di quando in quando prendano qualche 
cncebiaiata di FernetBranza non si avrà l'inconveniente di amministra loro sì fruquentomanie 

antclminti x . 

‘<4* Quelli clio hanno troppa confidoriza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potran 
con var iv di lor salute, "nigelio prevalersi Hol Fernei=Branca nella dose Tuacconmata"; Pa, 

<5* lavoce di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai 
più ‘proficuo prendere ‘un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, come ho per mio 
consiglio veduto praticare con deciso profitto, 

‘« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne provengono dall'estero. 

‘< In fade di che rilascio il presenio. © 

Lorense Dott. Bertoli, Modico primario degli Ospedali di Roma. » 

NAPOLI, gonnaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di S. Raffhele, 
ave nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gh infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 7i- 
fasa, avuto campo di esperimentaro il Fernet doi Fratelli Branca, di Milano. 

oi convalecanti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia dol vontricolo abbiamo colla 

wua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici amari. 

Utilo pure lo trovammo como fesbri/ugo, 0 lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in 
quoi casi uci quali era indicata Ja china. 

Dott. Canto Virronsita — Dott. Giusierea Fenickem — Dott Luior ALmz®: 
Mantaxo TozaneLi, Economo provvaditore @ 
Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
‘Per il Consiglio di sanità — Cav. Mancorta, segretario. 


Diresione dell'Ospedale Generale Civilo di VENEZIA. 


Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquare de- 
nominato Fernet-Branca, © precisamente nei casi di dobolezza od atonia dello stomaco nelle quali 
adllzioni riesce un buon'lonico. — ©) Per il Direliore Medico, Dott Weta, ) 


Dirigorsi in Ion protso l'Agenzia &. Tabor. via doi prefotti N. 12 pip. 
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pubblicato per cura di 
Dott. Muzn 66. Coletti. 


MACASSAR 
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Teboga, via dei Profeti 


porto a carico del com-| voi. I. Principii Generali di Patogenia e Nosologia — Trat- 
tato di Terapia Speciale. Vol II. e II[. continuazione — Trat. 


tale dei soccorsi lerapeutici diviso in quattro parti — 
logia — applicazioni meccaniche — Dietetica — 
morale. Vol. V. Z posteniszanti o controstimolanti. Vol. VI. VII. 


IMPERMEABILI 


continuazione. 7 issanti o controstimolanti Vol. VIII Soe- 
A PREZZI RIDOTTI torsi terapeutici (appisersiono mocsenico). Vol. LL, Modificati 
dei prodotti organici morbosi. Vol. X. Appendice intorno agli 


effetti eccessivi @ perniciosi del solfato di Chinine. 


X VOLUMI di circa 000 pagine ciascuno. 
Si vendono per Lire 80. —o— (Prezzo ridotto ) 


Spodizione franchi in provinoia contro L. 52. — all'estero 
Va Dirigersi in Roma, all'Agonzia A. Taboga, via dei 
tti, 4°, 


guariscono coll'uso continuato delle Acque Aciduto Mc 
Rivolgersi alla Ditta concossionaria A. MANZONI « C., Milano, ed al deposito in Roma, Far. Realo Garneri 
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tato di Terapia Speciale. Vol. IV. Trattato filologico-sperimen- {0 
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Cura radicalo — Effetti garantiti 
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nelle drogherio Egidi e Bonneelli 0 Società Farmaceutica Via G* 


ivi fa 
an piove przia nose a 
am rtl ver Pl A n 
a fer, Simbergh, ia Condotti Borat, 
o Marignaoi al Corso; = Napoli, Searpit; 
Frironze Astrua. È 


Frattina; Ottoni, vit 
Canone; — Pina di 


ANTICA 
FONTE 
Eee santone 
dati ; 
er TArsre 
RE RT e, 


Ta Roria deponito presso il signor Psola Catfurel, Corso, 19- 


